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alla scrivania, Guardò anco- 
pento. Come se la maggiore 
chiara la sua vista tanca 
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Le ultime cartuccie 


Dopo aver assistito ad una repentina con- 
versione dell’on. E. Valli, la Camera ha ieri 
udito tre discorsi etficaci — uno dell'on. 
Sonnino, che ha trattata la questione da un 
alto punto di vista politico, uno dell'on. Co- 
Jombo per il deciso abbandono della coloni: 
in omaggio ai suoi principii granitici di po- 
litica casalinga e uno serrato e stringente 
dell'on. Nunzio Nasi. 

Quest'oggi, dopo una rapsodia del Bardo, 
che ripeterà tntti i motivi svolti sul tema 
dai giornali radicali di Milano, la discussio- 
ne, se Dio vuole, sarà esaurita col voto, il 
quale, a parte le tendenze personali, avrà 
il significato da noi ieri riassunto in quat- 
*ro punti e che risponde alla formola di una 
politica di raccoglimento. 

L'on. Sonnino, pur mostrandosi disposto 
ad accettare le dichiarazioni dell'on. Rudi 

del maggio 1896 e la retrocessione di 
ssala all'Inghilterra, si è mostrato avver- 
so a qualunque combinazione commerciale 
con una Compagnia, che volesse assumersi 
l'impresa economica della Colonia. 

Egli vuole l'amministrazione diretta dello 
Stato e considera l'occupazione dell’altipia- 
no come un Osservatorio, che ci consenta 
di seguire gli avvenimenti della politica in- 
ternazionale in Africn. 

Tutto questo sarà sublime, come ideale e 
come sentimento, ma non si capisce perchè 
sulle zolle bagnate di sangue iteliano non 
si possa o non si debba tentare la coltura 
e l'impianto di fattorie o di stazioni com- 

li da chi fosse disposto ad impegnar- 
i capitali. 

Anoi pare i i sarebbe dovuto 
principiare così, anzichè correre appresso alle 
idee ci espansione, ripndiate dallo stesso 
Sonnino, le quali ci hanno portati al punto 


Tutti gli Stati hanno anzi seguito il si- 
stema di far precedere le Compagnie colo- 
niali; e l’or ne più pratica, tuttora 
prevalente nelle colonie africane istituite 
nell'ultimo quarto di secolo dalle potenze 
d'Europa, è ancora ques 

amo tentata, pur battagliando 
la colon ione europea. 
si ire in qualche raro 


e impre. 
coltura dei coloniali e il tri 
fico commerciale, noi crediamo che si pot 
ric vare dall'Eritrea qualche utile, tanto da 
fai nita collo noioso ritornello: che 
la colonia vale nulla, non è buo 
D'altronde, se dupo un esperimento di tre o 
quattro anni non si ri se, colla colon: 
in condizioni tranquille, a qualche risulti 
to, è chiaro che Massaua si ridurrà ad es- 
sere u ri Îl'Italia nel Mar Rosso per 
qualche scambio coll’India e per qualche ca- 
rico due o tre volte l'anno, 

i sembra che accettando qualche com- 
binazione commerciale lo Stato debba ri- 
nunciare, come teme l’on. Sonnino, un po 
troppo assoluto nelle sue idee, all'alto go- 
verno della colonia. 


_ Politica e Diplomazia 


che pur le difendemmo con calore e non siamo 
certo pentiti, dicemmo che quella dispssizione 
per la preferenza dei militari con 8 anni di ser- 
Vizio nelle nuove nomine era troppo vaga e sa- 
rebbe stato necessario fissare un terzo dei posti 
agli ex-sost’ufficiali con 12 anni e mn terso ai 
militari dopg otto anni di servizio. 

E la ragione di questo nostro concetto era chia- 
ra: voi, dicevamo allora, vi troverete nella con- 
dizfone, se ariche le Amministrazioni pubbliche e 
le ferroviarie mantengono l'impegno contratto, 
di non avere uno sfogo sufficiente per i sott'af- 
ficiali con 12 anni di servizio. 

Tofatti ci dicono che il Ministero delli 
Si trovi ora con 2000 sott'ufficiali in 
quali non 

lono il 


Ma il fatto più grave è che in questi ultimi 
tempi la situazione si è aggravata per la dimi- 
auzione inevitabile del personale straordinario 
delle finanze è dei lavori pubblici. 

Queste due aziende si sono impegnate a collo- 

licenziandi, man mano che si faranno dei 

onibili e adatti per essi; quindi Je due 

trazioni, che offrivano già il maggior na- 

mero di pesti per gli ex-sott'ufficiali, restano 
chiuse ormai per qualche anno. 

Ciò premesso în linea di fatto, sta bone che 
l'on. Pellonx abbia ricordato ai Comandanti di 

e agl'interessati stessi i diritti dei sott'uf- 

e gli obblighi, che hanno le Società ferro- 
viarie verso gli ex-militari, ma come fa l'on. Pel- 
loux a controllare se le Società soddistano al- 
l'impegno assunto con le convenzioni? 

Noi non diciamo che non adempiano a tale im- 
pegno, ma diciamo che non c'è modo di control» 
lare, a meno di obblicar stesso a pre- 
sentare o eni mese al Min lenco di tatto 
il invyo personale, ammesso in servizio, indicando 
l'individui che hanno servito per otto anni nel- 
l'esercito 0 nella marina, 

Così pure, non sappiamo come l’on. Pelloux pos- 
sa controllare se nello amministrazioni provia- 
ciali, qualunque sia la bratca, si osservi l'inpe- 

mo di dare la metà dei posti di usciere, atrao 
inario ed anche avventizio agli ex sott'afici 

C'è poi da notare che ferroviarie han: 
no bensì l'obbligo di riservare un terzo dei posti 
ai sott'afficiali, dopo 12 anni di servizio, mal'ar- 
ticolo 10 della legge specisica i posti d'ordine, di 

0, che importino una retribu- 
zione fra le 900 e le 1200 lire all'anno, 

E perchè non dare ad essi, se li accettano, an- 
che i-posti fra le 900? 

Insomma, se si vuol davvero. provvedera alla 

Î ornare sulla ma- 
aci delle attuali. 


Ea successione al trono austro-ungarico 


(8) Vienna, 21 — La Politische ©6rr; siien- 
tisce categoricamente le congetture fatte da al- 
cuni giornali ungheresi, il one della visita 
che il Presidente ed i Vice-presidenti della Ca- 
mera ungherese hanno fatto all’Arciduca Ottone, 
durante il suo soggiorno a Budapest, e le voci 
raccolte da quei giornali di modificazioni all' or- 
dine della successione al Trono, 

Il giornale dichiara poter affermare ‘in modo 
sicuro che la successione al Trono è regolata in 
modo legale e che non permette alcun dubbio; nè 
ha esistito mai alcun progetto di apportarvi cam- 
biamenti. 


(8) Pola, 21 — La nave da guerra anstro- 
Onearica Wien, comandata dal vice-ammiraglio 
Spaun, è partita ieri per l'Inghilterra, dove pren- 
derà parte alle feste pel giubileo della Regina 
Vittoria, 


(8) Y'echino, 21 — E' giunto il marchese 
Salvago-Raggi, incaricato d'affari d'Italia, 


Londra, 21 — La Regina è attesa a Balmo- 
ral in Scozia domani mattina. Secondo le pre- 
senti disposizioni, essa ritornerà al Castello di 


* Windsor il 18 giugno, 


Parigi — E' venuto in permesso il conte di 


* Montebello ambasciatore francese a Pietroburgo. 


E' probabile che durante il suo soggiorno qui si 
risolva la questione del progettato viaggio in 
Russia del presidente Fi re, 


Parigi, 21 — L'Ambasciata marocchina è 
attesa domani a Marsiglia, 

Vienna, 21 — L'Imperatore ha nominato la 
contessa Harrach grando maestra della corte dele 
l'Imperatrice. 

— Il conte Kapnitz ambasciatore russo, è at- 
teso di ritorno a Vienna, 

Bucarest, 91 — Lo stato di salute del prin: 
tipe ereditario è molto migliorato. 


E 
Parlamenti esteri 


STATI UNITI D'AMERICA 


(5) Washingtom, 21. — La Camera dei Rap- 
presentanti approvò uu'progetto di legge per venire 
in soceorso ai cittadini degli Stati-Uniti bisognosi, 
he risiedono nell'Isola di Cuba, 

SPAGNA 

(8) Madrid, 21, — Le Cortes sono state ria- 

perte senza,discorso della Corona, 


ea 
La questione dei sottufficiali 


La discussione sull'ordinamento dell'esercito 
ha richiamato alla memoria del ministro Pelloux 
la questione del sott'ufficiali, che hanno compia- 
to 12 anni di servizio sotto le armi 6 la dei 
militari dopo otto anni. E' una questione più 
grave di quel che si creda. 

Quando fu approvata la legge 1883 sullo stato 
dei sott'officiali, onde trattenerli sotto le armi 
per un discreto periodo di tempo, poichè appena 
terminata la ferma se ne andavano, fa stabilito 
the dopo 12 anni di servizio sotto le armi aves 
sero diritto ad occupare i posti di scrivano lo- 
cale, e un terzo dei posti d'ordine, custodia di 
locali, materiali o di servizi che Importino una 
retribuzione fra le 900 e le 1200 lire, 

Colle convenzioni ferroviarie del 1885 lo So- 
cietà asennsero l'obbligo di preferire, a parità 
di condizione, nelle nuove nomine del personale 
gli ex militari con otto anni di servizio, 

Quando si discosse la legge del 1883 noi di: 
Mostrammo che l’asseznare agli ex sott'ufficiali 
con 12 anni di servizio soltanto un terzo dei po- 
Sti vacanti nelle pubbliche ‘amministrazioni, re- 
tribuiti da 900 a 1900 lire, era poco è 

Cosi a 


due terzi lla or ipotesi }: da 
n © nei la 
quando si discussero Convenzioni nei; 


Guerra fra Grecia e Turchia 


Armistizio e pace. 


(8) Atene, 21. — I combattimenti di Furka, 
martedì, e di Taratza, mercoledì, cessarono in segui» 
to alla stipulazione dell'armistizio. 

(8) Atene, 21. — L'armistizio è stato firmato 
fra i Comandanti greci 6 turchi aia della Tessaglia 
cho dell'Epiro, 

(S) Aten 


(8) Costantinopoli, 21. — I'giornali anvun- 
ziano che furono emanati ordini per l'organizzazione 
dell'amministrazione dei Munic ipi e dei servizi po- 
stale © telegrafico nella Tessaglia e che il Governo 
fa preparativi pel censimento della Tessaglia stessa, 

(8) Costantinopoli, 21. — L’unanimità del- 
la stampa europea nel dichiarare impossibile di ac- 
cettare lo condizioni di pace poste dalla T'archia feeo 
una grande impressione nei circoli governativi. 

Si discute quindi ora di moderare quelle condizi 
ni, quantunque numerosi alti funzionari civili e 
litari cerchino di opporri E 

Reca sorpresa che si faccia, senza opposizione, pro- 
paganda fra In popolazione contro ogni mediazione 
delle Potenxe por la conclusione della pace. 

pe 

Londra, 21, ore 17,40. — Si conferma che le 
potenze eserciteranno no controllo finanziario 
sulle Grecia in una forma però che ne salvi 
l'amor proprio. 

dennità da pagare alla Turchia sarebbe 
fissata a 195 milioni di franchi, 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 


‘arigi, 21, ore 16,15. — Al Ministero degli 
esteri, a proposito delle trattative por la pace, 
dicono essere certa una grande arrendevolezza 
nel Sultano, 

Si temono invece delle difficòltà denana della 
Grecia, le cui pretese superano di molto la sia 
situazione materiale e morale. 

La Germania insisto fortemente a reelamare 
il controllo delle potenze sulle finanze greche 
nell'interesse degli innumerevoli creditori tedeschi, 

Parigi, 21, ore 18,25. — Il Zemps ha da Lon- 
dra essere inesatto che si tratti di convocare nna 
Conferenza per definire la questione della pace fra 
la Tarchia e la Grecia, 

E' probabile invece che abbia luogo una riu- 
nione di Ambasciatori coi delegati dei bellige- 
ranti, quando le potenze avranno fissato le con. 
dizioni di pace, per regolarne l'esecuzione. 

Sa e 
Dai giornali austro-ungarici. 
(Servizio speciale del Popolo Romano) 

"Trieste, 21, ore 23.20 — Si annunzia da Fia- 
me che, con sorpresa generale, la Grecia foce ac: 
quisto a Temesvar di 1050 cavalli, i quali ver- 
rebbero trasportati colà in maggio egiugno per 
la via di Fiume, È 

Ciò farebbe ritenere che l'eventualità della coo- 

inuazione della guerra non fosse esclusa, 

Da Candia. 

(5) Lm Came, 21. — Ieri sono partito lo rl- 
sla truppe greche lasciando alcuni cannoni, che 
il comandante greco dichiarò appartenere agli insor 


ssi 


(8) Parigi, 21. — I giornali smentiscono le 
voci di dimissioni dell'Ambasciatora Cambon e della 
rottura delle relazioni diplomatiche franco-tnrehe, 


ani 
La legione garibaldina: 


(8) Atene, 21. — I Garibaldini feriti che si 
trovano nell'ospedale dl Daily Caroniele al Pireo, 
sono: Paolo Dall’Oppio, Carlo Laballa, Lorenzo 
Franchi, Giulio Guacciofello, Giuseppe Agostinelli, 
Juvara di Udine, Luigi Lappueani. Barnaba Gior- 
dano, Franco e Umberto Cauda, 

(8) Ateme, 21, — Ulterivri notizie recano es- 
servi fra i feriti 

Silvestri Alarico di Roma indicato in altri tele- 
grammi come morto, 

Sono pure feriti: Romolo Paride e Di Puee A» 
chilfe di"Brindisi, Risei Ferdinando di Roma, 
priani Amilcare il eni stato è grave, Di Croso ve- 
neto, Rabizzano Pietro, Gozzini Ferraccio e Castel- 
lani Lorenzo di Firenze, Minga arlo di Catania, 
Zini Francesco, Campanozei Michelangelo 6 Belli 
Giuseppe. 

i trovano degenti nell'ospedale inglese al Pireo 
i seguenti feriti : Cairoli Angelo di Roma 
grave, Vinci Autonio e Ferrara Antonino di? Cata- 
nia, Petroni Lucio di Battipaglia, Giordano Barva- 
ba di Catania grave, Corradetti Ciro di Roma, Ca- 
bella Carlo di Messin&, Dall'Oppio Paolo di Castel 
Bolognese, Spacciabelli Icilio di Città di Castello, 
Frauchi Lorenzo di Arezzo, Agostinelli Giuseppe di 
Brindisi e Cauda Alberto di Piacenza. 

(S) Atene, 21 — I Garibaldiui si trorano ora 
alle Termopoli col Phiacipe Costantino, 

(8) Atene, 21, = Volontari italiani giunti nel 
pomeriggio confermano la morte di Silvestri Ala- 
rico avvenuta in seguito a ferite ed aununziano che 
morì pure sul campo: Panighetti del battaglione Me- 
reu, Souo feriti leggermente e furo 
tati da Lamia: Guadagnini, De Angelis di 
Bartoli ex-suttutenent di vascello, Avastasiati, 
cardo, siciliano, Rascli Fwilio di Pisa ed Ernesto 
Mainerdì, tutti della legiono filellenica, 

Il tenento Colauzai di Venezia, pure della legio- 
ne filellenica, è stato qui trasportato ed è ferito gra- 
vemente. 

Teri ed oggi sono qui giunti dal campo molti ve 
loutari italiani illesi, 

(S) Atene, 21 — Un centinaio di garibaldini è 

Alcuni di essi hanno ferite leggere, Essi 
Iti dappertatto con calda simpatia, 
cho i garibaldini rimasti col reggi- 
i si travino a Myloe, dinanzi a Lamia, 
tti Garibaldi è giunta ad Aghi 
presso Lamfa, cude raggiungere il marito, 

(8) Atone, 21 — I volontari italiani della le- 
gione garibaldina, she risultano finora feriti a Do- 
meko, sono : Rio Hrnesto e Giacchetti Modestino di 
Torino, Zedivo Giuseppe di Milano, il cappellano 
della legione Del Corona Mario di Livorno, Rizzi» 
tano Alessandro di. Messina, Eriquel Rugenio, Cee- 
chetti Giovanni, Forti Fi ,, Lucio Piva, Ar- 
ti Ai io, Pallotto Socrate, Gar- 

Paletini 


e Prociotti, Anche il fin 
ibaldi è ferito leggermente, 
Secondo notizie giunte oggi, 1 Garibaldi 
sarebbe arrivato fermattin 
6) iirco, 


quasi tutti in vi 
edale è grandioso e tenuto colla maggior pro- 
i, con l'assialonza di abili medici ed infermiore 
inglesi. 

Ì garibaldini fanno i maggiori elogi del coragzio 
dei greci = rilevano c'e tanto i volontari italiani, 
quaato i soldati greci si gono troppo esposti contro 
forze schinccianti, dal che risultarono perdite. enor- 
mi relativamente al namero dei combattenti. 

Suggiungono che i turchi avevano fatto, è vero, 
avanzare in prima linea soldati inesperti, ma dietro 
a questi combattevano gli albanesi, che sono abili 
tiratori, diguisachò mentre cadevano i soldati di pri- 
ma linea, gli albanesi avevano agio di menar strage 
tra i volontari e le truppe di parte ellenica. 

A questo racconto i feriti garibaldini aggiungono 
parole di alta ammirazione verso Fratti, ma dicono 
che non si trovavano più presso di lui nel momento 
in'eui fu colpito 6 cadde morto. 

(8) Atene, 21. — Uno dei garibaldini che com- 
battevano vicino al deputato Fratti narra i se- 
guenti particolari della 81 eroica morte. 

Il Fratti aveva il grado di tenente di una co- 
lonna di garibaldini e combatteva all’ala sinistra 
dell'esercito greco; era di umore allegro e mostrava 
nn coraggio eroico, 

Durante la prima carica alla baionetta fatta dai 
Turchi, il Fratti era ancora vivo; si mise alla te- 
ata dei suoi soldati colla sciabola’ sgu 
destra o impuguando il revolver colla 

I Turchi furono brillantemente respiuti dai sol- 
dati Greci che erano stati incitati dall’esempio dei 
Garibaldini e dalto slancio del Fratti. 

Quando i Turchi tentarono un secondò attacco 
alla baionetta, il Fratti, che eon slancio ammirabi- 
le conduceva i Garibaldini, colpito direttamente al 
cuore e dopo avere girato’ due volte sa sè stesso 
cadde subito morto. 

Disgraziatamente il sno cadavere sembra che sia 
rimasto sul campo di battaglia, come tutti gli al- 
tri morti. I soli feriti furono raccolti. La morto del 
Fratti, appena conosciuta, ha prodotto una doloro- 
sa impressione ad Atene, dove nella sua breve per- 
manenza il Fratti si era acquistato grando affetto 

sentimenti generosi da Ìui dimostrati 
in favore della cansa ellenica, 

Si assicura che i Garibaldini che si erano uniti 
al colonnello Tertipi, duranto la ritirata da Do- 
moko abbiano avuto ancora alenni morti e feriti 
Ma durante questa ritirsta dell’esercito greco la 
confusione fu tale che manca assolutamente qual- 
siasi informazione autentica, 

(8) Atene, 21. — Stasera altri cinque garibal- 
dini feriti sono stati trasportati qui da Domoko. 

I loro nomi sono: Giuseppe Redivo, Lucio Pat- 
tini e Vittorio Magris da Rovereto in Piano, Ter- 
talliano Braciole e Giuseppe Bonocordo. 

Questi apparteneva alla legione filellonica, 

Sono tutti fuori di pericolo. 

Giuseppe Redivo era a fianco di Fratti nel mo- 
mento in cni questi cadde. Secondo quanto egli 
narra, Fratti non sarebbe stato ueciso a Domoko, 
ma durante la ritirata da Domoko ad Antinitza. 

Egli cadde morto falminato, colpito al cuore. I 
suoi compagni lo pisusero come un fratello @ vole- 
vano ad ogni costo raccogliere la sua'salma per 
trasportarla în Italia, ma dovettero rinunziarvi per 
l'impossibilità di farlo, aon essendovi mezsi per 


por mate: 

La saluta di Fratti: fa quindi sepolta .sul Inogo, 
tra la profonda commozione dei garibaldini, che, in: 
Siome, ai greci, lo resero gli onori militari. 

TI Bedivo assicura che i garibaldini ebbero venti- 
cinquo morti e sessanta feriti su seicento uomini. 

fRervisio speciale del Poj. Rom). 

Parigi, 21, ore 17.40. — L'Echo de Paris pub- 
blica una lettera di Cipriani nccusanto d'incapa- 
cità il Governo greco. 


__—T _—_— ___——_mr——— | 
Il viaggio del Re del Siam. 

Ji re di Siam, arrivato a Ginevra jl 18 cor- 
rente,.si recherà è Berna ll 25 o il 26 per fare 
una Visita ufficiale al Consiglio federalo. 

I giornali russi aamuziano che, in risposta ad 
una fina del Ministro della guerra, un centinai 
di ufficiali di tatti i gradi hanno offerto i loro 
servizi per andare a riorganiczare l'esercito sia- 


mese, 
Nesaranno scelti quaranta o cinquanta, che ac- 
“compagneranao i 6 gun ‘alan 


il-ro quando ritornerà 


. CAMERA DEI DEPUTATI. 
Bélnta del 31 - Pres. Ennardelli - Ore id. 


dii Interrogazioni. 


BONIN (esteri) rispondo ad nna interrogazione 
d'urgenza di Morpurgo circa due gnardie di finanza 
austriache, che passarono ileonfine e vennero a col- 
luttazione, essendo ubriache, con alcuni abitanti del 
comune di Podresca, facendo fuoco, 

Il Governo austriaco, alle rimostranze del Governo 
italiano, deplorò il fatto e promisedi punire le guardie, 

MORPURGO riagrazia, 

SERENA - a Uavaznari - dizbjara che il Commis 
sario Regio dell'Opera pia de Ferraris a Mocconesi ha 
esaurito il suo còmpito ed ora lascierà l'ufficio. Ma 
CAVAGNARI insisto perchè. in geuere, si provveda 
a che i Commissari non prolunghino troppo lo loro 
mansion 

La Camera di Commercio di Roma. 


GUICCIARDINI - min. agrie, - nel dicembre pas- 
sato, in ocessione delle elezioni camerali, fu risolle- 
vata la questione delle condizioni della Camera di 
Commercio di Roma, 

Credetti bene allora di ordinare una ispezione che 
fa eseguita du due funzionari del mio Ministero, 

Questa ispezione accertò che la Camera di Com- 

aveva bisogno di urgenti rivorme di carattere 
inistrativo. 

Si spendeva troppo per la sua amm 
troppo poca in bonum del commerci 
stria della capitalo. 

Molti servizi funzionavano male; nelle lista elet- 
torali ersn compresi nomi di persone che non avera» 
no diritto di esservi comprese, 

Ricovata questa relazione, ne informai la Camera 

i Ci , invitaudola a fare le sue osserva» 

ltanze dell'ispezione © a provvedero 


trazione e 
0 della indu- 


Provvederà ? tanto meglio ; se non provvederà, 
il Mi rà a prendere i provvedimenti op- 
portuni. 

Quanto a presentare la relazione degl’ ispettori, 
non azrei difticoltà a deporla nella segreteria della 
Camera (dei deputati), mia poichè non vedo a che 
cosa questo potrebbe servire e poichè credo non deb- 
bausi fure cose inutili, così nell’ attualità dichiaro 
che nou presenterò tale relazione, 

MONTI-GUARNIERI (interrogante) dice cho si 
tratta di un ente che ba un patrimonio di un mi- 
lione emezzo; vale dunque la pesa di ocenparsene, 

E qui, ripete lungamente tuiti. gli appun 
l'inchiesta, già pubblicati dai giornali; contmen= 
tando qua e là con qualche inciso e concladendo 
che gl'inco i rilevati sono gravi oche la ne- 
cessità del rimedio s' 

GUICCE 

il suo dovere, 

Per la questione del della media della ren: 
dita è d'accordo col ministro del tesoro per forma 
lare un apposito progetto di legge, 

Tu cou , per ciò che riguarda solo la C 
mera di Comm. romana, provvederà direttamente 


Altre interrogazioni. 

DE MARTINO dico a Gallini che non presosterà 
alcus progetto per la strada Lama Pievepelago, fino 
a che În provincia non abbia deliberato di concor 

rente, 
dà lettura di uni telegramma col 
l'on, 


Ù 


La politica africana. - 


VALLI E. Esamina lo condizioni della Colonia 
Eritrea, per dedurue la nessuna ntilità di essa, sia 
dal punto di vista agricolo, sia da quello commer- 
ciale. Il paese, secondo Ini, è in grande maggioran- 
2a incline all'abbandono. 

Essendo contrario a qualsiasi ulteriore spesa e a 
qualsiasi rischio di spargimenti di sangue, dichiara 
che voterà per l'abbandono completo, pur riconoscen- 
do che questo debba essere graduale, onde non ven- 
gano ora intralciate le trattative del Nerazzini, 

(Questo è il colmo della logica anti-xfricanista, Ab- 
bandonare l’Eritrea, ma a gradi, per non intralciare 
Neraszini che sta trattando per delimitare il con- 
fine della colonia... che si delibera iti abbandonare !) 

SONNINO (segni di attenzione). Premettendo che 
non vuole provocare dissensi fra gli uomini di or- 
dino che siedono nella Camera, si dichiara dolente 
che il Pres. del Consiglio abbia voluto, benchè con 
forma unovissima, porre la questione di Gabinetto 
la quale toglierà al voto, che In Camera sarà 
dare su questo grave argomento, il suo signi! 
Vero e preciso, 

Secondo Ini, inopportuna fa la presente disenssio- 
ne, © più inopportuna sarebbe ora una decisivze, 

rima che siauo definite tuito le controversie col 
Vegus. Imperocchè se conviene prestar fede alla di- 
chiarazione del Capo del Governo che nessun patto 
ci lega, non sa comprendere perchè si debba oggi, 
con un voto affrettato,, pregiudicare la questione @ 
imbarazzare l'opera del negoziatore italiaau presso 
Menelik 


Colonia, coincide 
rebbe coll’altro del ritorno dei prigionieri. 

Ma pur trascurando ogni questione d’opportunità, 
all’oratore sembrano censurabili anche in merito le 
proposte, intorno alle quali la Camera è chiamata a 
deliberare; imperocchè non crede rispondente al no- 
stro prestigio politieo l'abbandonare le popolazioni 
cho fidarono în noi, come nou credo Abbastanza pi 
vate lo affermazioni del ministro della guerra, a pro- 
posito dell'onere finanzisrio che importerabbe il man: 
tenimento dell'altipiani 

Quauto a Cassala, si dice non alieno dall'ammet- 
terne la cessione agli anglo-egiziani; ma fa notare 
che appuoto tale cessione, senza dix-inuire la poten- 

ialità della nostra difesa, diminuirebbe la spesa no- 
cessaria per la colonia. 

Tnsisto però nel credere che una irreparabile de 
cisione presa oggi, prima di avere maturamente 
esaminato il problema nei suci nuovi termini, e pri- 
ma di avere udito il parere di tutti gli nomini com- 

Jetenti, costituisca un grave errore di cui paventa 
a 

Non crede impossibile trovare una via di nscita 
o un punto d'accordo anche cul Governo: poichè se 

ossono bastare, come i tecnici affermano, dne grossi 

ti stabiliti sall'altipiano a mantenere il nostro 
prestigio è la nostra infiuenza, non compretide come 
si zossa credere impossibile per l'Italia l'onere che 
quésti importerebbero. PINI 

Poichè fa accusato di aver lesinato i mezzi fi- 
nanziari per la Colonia (segni d'attenzione) afferma 
soleanemente che, sempre contrario ad una politica 
di espavsione (commenti), non rifiutò mai alcuna 
somma nè al Governatore dell'Eritrea, nè al Mini- 
stero della guerra, nè al Corpo di stato maggiore; 
e che, anzi, via via che gli avvenimenti si svolge: 
vano, le provviste d'ogni genere furono sempre maa- 
dato în misura superiore a quella domandata. 

Il pres. del Consiglio disse iori che il generale 
Baratieri ebbe il torto di non iasistere nelle dimis- 
gioni date uell'prio 1906, quando gli i ritornano 
i mezzi che aveva domandati. Ora il fatto è che il 
19 marzo 1895 il Baratieri. scriveva’ esser necessa» 
rio oceupare Adigrat, e il 25 marzo di annettere 
lAgamò; o che il Governo, in data 6 aprile, facora 
sapere al generale Baratieri d'essere contrario ad 
vgni politica d'espansione, e dava ordini perlo sgom- 
bro d'Adua, 


l'oratore invoca una 

esamini tuttociò che, 

Lil Governo. Il quale non può 

so i generali salami andarono 

'eserc fozus nello montagne di 

Adua, vale a dire în posizioni” che ll geneniie, Da 

Bormida, due giorni prima di Abba Carima, deserie 

Tera essere svantaggiosissime per noi sotto ogni 
rapporto, (Commenti), 

Parla poi estesamente della migliore organizza= 
ione da dursi alla Colonia, e delia maggiore etlicae 
gia da darsi alle forze militari; in modo stabilo @ 
permanente, sia assoldando truppe indigene, sia ine 
Sitando gli ufficiali ad apprendere la lingua © gli usi 
del paesi, E si dichara recisamente contrario all'idea 
di concedere ora poterì politici aù una qualsiasi So- 
ciotà commerciale, 

Piuttosto che affilare a banehisri quelle torre con- 
sacrate da fauto sangue italiano, preferirebbe l'abe 
bandono assolato della Colonia. {Comments — Apro: 
sim), —, 

Raccomanda poi di non infieriré coi eriteri fiscali, 
così da soffocare qualsiasi iniziativa, (Commenti = 
tumori all'estrema). 

Non ci sono altre, soluzioni che queste: o venit 
Tia, o garentire officacemeato quel territorio che die 
chlariamo tuttora nostro; ma per conseguire questo 
scono il mezzo più sienro e meno costoso è quello 
della ocenpazione diretta. Organizzare l'altipia 
sotto capi indigeni vnol dire provocare la rivolta e 
erearei gravi imbarazzi; e numeresi esempi ce lo die 
mostrano. 

Tn questo modo saremo di nuovo esposti a tuttt 
le razzie, a tutto le minnccio che dovemimo subirg 
dal 1887 in poi. 

Tuoltre, riducendoci alla eosta, noi rinanziamo a 
Spiegare qualsiasi azione nel continente africano, 
che è il tampo nel quale sta per spiegarsi ora di 
più l'attività europea. È 

Colle nostre continue ineoerenze, coî repeutini 
tamenti della nostra politica, noi ci screditiamo di 
froute allo altre potenze; ci sereditiamo soprattutto 
di fronte all'Inghilterra, Ja quale si conviscerà di 
non potere contare sulla. nostra cooperazione pet 
l'avvenire, (Commenti). 

. Noi non rinuncieremmo alla sola Colonia Eritrea, 
rinuncieremmo per sempre a qualsiasi volitiea colo 
niale. (CH! — Rumori . IPestrema). 

Totti i paesi hanno svuto ilei momenti di stane 
chezza, di insuccesso, di scentorto nella loro poli 
ea coloniale; ma non perciò riuunziarono al lore 
ideale, Tauto' mono de 
Do costituitasi în Stato, 

E la gola Italia vi rinuuzierebbe, sotto l'impree- 
siono di recenti insuccessi ; e, rinunzinadovi; rinun= 
zierebbe non solo ad egni suo interesse în Africa, 
ma anche a quella forza morale che più d'ogni ale 
tra protegge ì connazionali sparsi in ogni parte del 
mondo, 

Grande è l’importanza dell' p 
tutte le questiovi politiche che si a 
frica, sia verso i 
del Nil 


farlo l'Italia da poco teme 


turate risoluzioni, 

Evitiamo gli eccessi : si può non essero guerra» 
fondai, © non essere pronti a presentare la seconda 
gota a chi ci ha offeso ; non essere ‘espansionisti, 
non volere l'abbandono ; essere gelosi degl'intoressi 
dell’Erario, ma non subordinare una ‘questione così 
alta, come la presente, alla considerazione dell'eco» 
nomia di quattro o cinquo milioni, 

Fra questi estremi, vi.è la via di mezzo, cheè la 
vera, ed è la stessa che un anno addietro l'on. Pre 
siderte del Consiglio accennava di volere n 
® questa via media allora indicata, l’oratcro_ è die 
sposto ad accettare volentieri. 

La Camera infine non può trascarare la parte mo: 
rale della question, non può non tener presente 
che decidendo l’abbandono della Colonia noi rechia« 
mo una nuova grave ferita al morale del nostro @ 
sercito, una nuova dolorosa stretta al cuore deltole 
dato italiano. 

Non mai un popolo fece nulla di simile a quello 
che ora ci si propone: e noi non possiamo oggi 
metterci una risoluzione precipitata, che sarebbe poi 
irrevocabili 

In nome dunque del prestigio della Monarebià, 
del morale dell'esercito, dei più alti interessi. della 
patria, prega istantemente la Camera a maturare 
profondamente la risolazione ch'essa sta per prene 
dere, ricordando che un paese non può vivere senza 
idenle. (Vive approvazioni al centro — Congratula= 
zioni — Rumori alle due estreme). 

CAMBRAY-DIGNY con un ordine del giorno 
contro tattà le mozioni. Rifuggirebbe persino da 
questa discussione, che crede, in questo momento, 
dannosa alle trattative Nerazzini, 

Dichiara non ammissibile una fuga dalla Colo- 
nia, e si dimostra contrario ad'ogni genere di ab- 
bandono immediato o graduale che si 

Crede che possa tenersi l'altipiano ‘cedendo Cas: 

la con una spesa annua ben inferiore aî 19 mir 
lioni. Non accetta nè le mozioni proposte nè le dis 
chiarazioni del Pres. del Cons. 

Il sentimento del paese © quello dell'esercito sw 
no contrari all'abbandono della Colonia. 

COLOMBO svolge il suo ordine del giorno. per 
l'abbandono della Colonia. 

Esprime la sua convinzione che questa aîa l'in 
ca possibile soluzione, Se si restasse a Massaua, ci 
gi trorecebbe nel rischio di dover rifare la stessa 
politica, dato ele 
mo da dieci o dodici anni. 

Facciamo dunque opera completa e siamo logici. 

Dichiariamo quello che vogliamo sui dettagli, ma 
si decida fin da oggi l'abbandono sompleto. 

Esamina l'importanza agricola @ comneroiale dele 
la Colonia che, diee, si riduco a nulla, comunque 
pensi Franchetti. 

Il confronto colla Francia in Algeria non regge 
e lo dimostra colle cifre generali : l'Algeria è torra 
produttrice ; l'Ezitrea non produee nulla e i coniimer- 
ci vî sono impossibili per noi. 

Non sa couciliare le dichiarazioni del governo col 
Rie che sono stati aumentati i bilanci della guorra 
e della marina, 

Quindi, noi firmatari di ac a: ca giorn 
mon approverermno mai una politica esponerr 

riale domo scola 
paranzio che la cortezza che il programma 
Sa governo implichi l'abbanffino della. colonia ef 
l'avveniro. 

NASI. IL governo non ha mai detto -la verità ix 
questa questione, Per conseguenza diffida delle sug 

Foposte. 
Filo otcoa vollcita Ciscumipa e che .il gororno-ht 
affrettato lo induce in questa diffidenza, n 

E poi, dico all'on, di Rudini, venite qui ad an 

larci lo vostre tendenze ; ma queste mono Iusim © 

gatri SIA Ina 3 
Vevate presentarvi con un pi or 
rico che fosse loavolgimento dell vostro famoso tate 
denze. 


Questa vostra politica di 
fid 


raccoglimento è mag 
Pra paia gin deri oi 


i rinnovino i fatti cui assistia= . \C] 


fi Jata 
i 


Colombo e in questo caso solo si comprende il suo 


deciso per l'abbandono. 

ica fu fin dal priucipio appassi» 
nata în contraddittorio colla politiea di Crispi e que» 
passione rappe il ritmo della sua continuità, 
(Bene). E portesto dn casa tale nebalosità che sarà 
pari a quella dell'ordine del giorno che seegliorete 
oggi, largo, oscuro, indeterminato... 

IMBRIANI, Il Governo. non lo sceglie mai l'or- 
dine del giorno! lo fa presentare lui! 

NASI, Quanto al sentimento del paese, conclude: 
fi pacso non erede più a nessuno, 18 a quelli cai si 
fa debito della sconfitta, nè a quelli che dopo il di- 
gastro, si ritirano dinanzi al nemico, (Approva» 
gioni, congratulazioni vivissime), 

I to a domai 

19 la seduta è levata. 
tav * sn 


Notizie parlamentari, 


La Commissione incaricata di riferire snl disegno 
di logge © analoga proposta di iniziativa del depa- 
tato Ghigi ed altri per “ Modificazioni alla legge su- 
gii appalti allo Cooperative., si è ieri. costituita 
nomivando presidente l'on. Chinaglia, segretario l'on, 
Massimnici e relatore l'on, Romaniu-Jacur, 

Giunta delle elezioni 

Teri la Giunta discusso l'elezione dell’op. Casciani 
(Pistoia 1), difeso dall’avr. Riccio, contestata dal 
cav. Pasquali soccombente, sostenuto dall'avr. Conti 

La Giunta, alla uoanimità, convalidòl'on, Casciani; 

Discusse pure l'eleziune dell'on. Ruffoni a Ferrara, 
ma si riservò di deliberare, 


0 dell'esercito. 


nattina intervenne l'on. Pel- 
ose ai 16 quesiti presentati dai 


programma n 
La vostra 


Alla seduta di 
foux, il quale r 
vari Commissari. 

Per i collegi militari disso che saranno conservati 
ma a condizione che vivano da loro e non siano a 
carico dello Stato, 

Per lo fabbriche d'armi disse che per ora non a- 
vrebbe vareato lo statu quo. 

Quaxto ai ragionieri di artiglieria disse che avreb- 
de Ito Ie proposte dell'on, Marsengo, per ciò che 
riguarda la carricra, senza però cambiare lo stan- 
ziamento del bi 


La Giunta generale del Bilancio, 
Teri la Commissione ha discusso il progetto sulle 

modificazioni alla legge salla ricchezza mobile e si 

è intrattenuta sugli art. 1 6 2 del disegno di legge. 
Si riunirà nuovamente oggi. 


Per i feriti d'Africa, 


La Commissione, presieduta dal generale Mezza- 
capo, per i sussidi d'Africa, nello due ultime sedute 
ha deliberato di distribuire L, 20,000 ai militari di 
Africa feriti, indigeni e bianchi, alle famiglie di 

pelli morti che per disposto di legge non hanno 

ritto a pensione. 


Ari DeL Gover 


La Gazz. Uff. del 21 contiene: 

R. D, che approva il testo unico della legge sui 
dazi di consumo — RR. DD, che convocano rispet- 
tivamente i Collegi elettorali di Andria (Bari 11.0), 
Taernia (Campobasto 4.0), Not» (Siracusa 3.0), Pie 
trasanta (Lueca 5,0), Sciacca (Girgenti 8,0) 0 Avel- 
lino pei l'elezione del proprio Deputato, 

Elenco n, 2 degli attestati di trascrizione per mar- 
hi e segni distintivi di fabbrica rilesciati nella 2a 
quindicina del mese di febbraio 1897 — Avviso, 


Nuovi uffici telegrafici, — Il 19 corrente 
in Cameri, provincia di Nuvara, è stato attivato al 
servizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo, 
con orario limitato di giorno. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
{Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Genova, — La Camera di commercio votò 
an vibrato ordine del giorno contro il disegno di 
leggo per l'imposta di ricchezza mobile specie riguar- 
do allo tasse sulle mereedi degli operai e impiegati. 
Furono incaricati i consiglieri Oliva 6 Roncallo di 
stendere una memoria in proposito, 

Spezia, 20. — E' prossimo la scioglimento del 
Conaiglio municipale, I partiti si preparano alle e- 
lezioni. 


20. — Lord Rosebery acquistò la spier- 
fida villa Delbaute, appiedì delia collina di Posillie 
20, Verrà ad abitarvi inaieme alla famiglia, 

Torino, 21, ote 17.40, — Per tutta ja gione 
wa la salma di mons. Riccardi è rimasta esposta nel. 


a chiesa dell’Arcivescoyado, su di uu catafalco e- | 


tetto incanzi all’altare maggiore. Folla enorme. 

I fanerali avranno luogo domattina alle 8,30, Pon- 
lificherà mons. Manscorda. La salma sarà traspore 
lata, da sacerdoti, dall'Areivescovado alla Cattedrale, 

Il Municipio ofîri il carro di gala. 

Ioterverranno anche il sindaco e una rappresen- 
tanza della Giunta e il prefetto coi segretari di Pre» 
fettura. 

La salma sarà tumulata nel Cimitero, nella cripta 


degli arcivescovi, 
‘ortona, 21. — Domenica prossima la Società 
colombofila romana lancierà dalia stazione di Ce- 
rontale (Cortona) 300 colombi. 

— Continuano sd arrivare aumerosi © noteroli 
pomsonaggi per la festa di Santa Margherita, Si at- 
tendono auche pellegrinaggi dall'Italia e dall'estero. 

Genova, 21, ore 23-45. — Oggi Alberto Issel 
genovese, nalla sede del Yachting Club italiano, 


‘ nanzi ad uno scelto pubblico, fece alcuni esperimenti 


son ua liquido speciale, detto incombustibile, da lui 
inventato, che, applicato ai corpi, li preserva dal 
fuoco. 

Si adatterebbe alle paratie delle nuove corazzate, 


Commemorazione di Antonio Frati, 


(8) Forlì, 81 — Xesendo confermata l'eroica 
morte del deputato Fratti, il Municipio ha indetto 
per stasera alle ore 21 uza solenne aduvanza com- 
memorativa. 

Sveatolano numerose bandiere abbrunate, I negosi 
mono chinsi colla ueritta Zutto citt 

La rappresentazioneal teatro è statastasera sospesa, 
RES) Forti, 21. — Questa sera il Consiglio ce- 
munale espressamente radunato nell'aula massima 
con concorso imponente di popolo commemorava Au: 
tonio Fratti. 

Il Sindaco Mambelli con elevato discorso impron- 
tato a nobili sentimenti commosse l'uditorio ram- 
mentaudo il patriottismo ed il carattere dell'estinto. 

Su proposta della Giunta il Cousiglio decreta 
di pe lg una lapide nell'atrio del palazzo comu: 
nale, d' intitolare nome di Antonio Fratti nna 
strada della città e di curare la ricerca della salma 
assumendo anche informazioni degli altri volontari 
lorlivesi dei quali mancauo notizie. 

1 consiglieri Bellini e Balducci aggionsero nobili 
parole associandosi alle proposte della Giunte, 

La seduta fu indi tolta in segno di lotto, 


FILIPPO SERAFINI. 

Di quest'uomo-insigue, morto a Pisa il 15 corren- 
te, ai pubblicano in questi giorai memorie e lettere, 
che provano sempre più quale grave perdita abbia 
fatto non l'Italia sola, ma tatto il moudo scientifico, 
Accademie ed istituti va iigon pito Li i 

vollero procurarsi l' onore di averi loro 
Mali ‘onorari — lo eommemorano e ne ricordano 


sessantasei anni, nato 
10 aprile 1833, ma 
tesimo ottavo anno 


ada 


lero collega 
alla 
ata 


î di ‘cinquanta opere in oltre centu volumi re 
del Serafini, a rivelnre mon solo la sua meta- 
vigliosa ottività, ma anche l'infaticabile operosità : 
© tuttora si studiano e si consultano .con profitto i 
suci Elementi di diritto romano, Îl Programma di 
Pandeite, le monografio sui Contratti di compra e 
vendita, sul Telegrafo- mella 
Contratto fra assenti, sul Rifacimento. dei danni; 
e Progialmanta la classica, opera, delle Latituzioni di 
diritto romano comparato al diritto civile italiano, 
Inoltre dirigeva l'Archivio giuridico, fondato dal: 
l'Ellero nel 1868, e nel.quale iaseri. molte 
fie e varii studi, cui attese fino quasi all’ultimo gior- 
n0, trattando lo più dispatate materie, dando prova 
di intelligenza versatile © dî coguizione completa 
del diritto, 

Non consentì mai a far l'avvocato difensore, nel 
Pieno senso della parola; ma accettò sorente il pa- 
trocinio di cause importanti, specialmente so invi 
HR da avvocati susi scolari, che volentieri richie» 

‘ano il parero dell'illastre 6 dotto maestro, 

Era di muore lieto e giocondo, caratteristica api- 
gliata del suo temperamento, che lo faceva caro agli 
Studenti, i quali lo veneravano, sentendo tutto il 

ino della ana personalità gloriosa quanto modesta, 


del Bazar di carità. 


(8) Torino, 21 — Per iniziativa delle damo to- 
rinesi, è stato celebrato un servizio funebre’ per lo 
ittime del Bazar di carità di Parigi. 
oi Priacipi e le Principesse reali, 
il Prefetto, il Sindaco, la Magistratora è moito no 
tabilità. 


Le scoperte di antichità 
del mese di marzo 1897 

Regione PX (Liguria), — Un notesole frame 
mento di titolo funebre votivo si ebbe dalla 
nura di Nervia, © i estese la necropoli dall’ a; 
tira Album Intimilium, E' composto 
stici, dei quali si conserva la sola metà : vi 
riconoste che il titolo fu posto ad na giovinetto di 
19 anni, del quale non bastò ni parenti che ri 
nesse vresso il sepolero la sola memoria incisa sul 
muore, ma si volle che fossero scolpite anche le sem» 
bianze, = 

Regione X (Venetia). — Presso Arcole, nel 
Veronese, in contrada S, Antonio si a Da tom- 
ba di età romana, coi resti lla er me coll 
servati entro un'urna di vetro, e con al e botti» 
gliette vitree, peste nel corredo funebre unitamente 
ad una lucerna, cd 

Regione V (Picenum). — Antichità di vari 
periodi furono studiate dal 
Primo nel Cameriuese. Qui 
vorate per lo p 
Ludovico Ludo 


si scoprirono selci la» 


entro le quali si ri 
che rozzissime dei primi abita» 
tori della valle del Potenza, 

Non mancarono oggeiti delle prime età dei me- 
talli: e basta rammentare le armi e gli istramenti 
di brouzo spezzati, attribuiti a quella che dagli stra- 
nieri è di ta seconda età del bronzo, con la 

ne presso di noi cheftresse avuto pria- 
cipio la prima età del ferro, 

Da questo ripistiglio, coevo a quello di P'edilnco 
pre i, la cui parte migliore a cura dello stes 
#0 prof. Pigorini fu salvata pel Museo preistorico 
di Roma, conosciamo che nei dintorni di Munto P 
mo ebbero stanza anche alcovi gruppi di gente ita» 
lica, che con i segni della civiltà progredita, quale 
è quella rappresentata dallo strato archeologico detto 
di Villanova, si diffuse nella parte inferiore della 

enis 
PstateGit at oostrmzioni' «1 oggetti di età romana, 
tioè mattoni. embrici, frammenti di dolii è di stovi 
glie minori, fistule di piombo e pietre lavorate si 
rinvengono del continuo nel “ Campo dell'orde , di 
proprietà del comm. Autonio Beri, che ha avato la 
‘cara di mettere iu salvo i pezzi più pregevoli qui- 
vi ritrovati, In ua frammento di dolio leggesi il 
me di L. Garus Aqualio. 
are un pezzodi scultura barbarica 

n molta probabilità all’ornament 

tettonico di qualche antichissimo santuario ci 


In uno di essi il ch. Gamur- 
noscero il principio di ua titolo 
Annius Largus. 

Tombe con iscrizioni etrusche furono esplorato 
nel terreno della Badia di S, Cristoforo presso Ca- 

iglion del Lago. Abbondano le uraette fittili, delle 
solite che si incontrano nell'agro perugino, chiusino 
e volterrano, con vrnati a riliero che per lo più e- 
aprimono fatti dei cieli troiano e tebauo, Vi ritorna 
spesso la scena tebana di Cadmo che con l’aratro si 
difeude dai guerrieri nati dai denti del dragone, 
Altre arne ci mostrano il fratricidio di Eteocle e di 
Polinice istigato dalle Furie. 

Le leggerde etrusche ei danno il nome del de- 
fanto, e sono numerosissime. 

- 

Roma. — In Roma continuando i lavori in via 
dei Serpenti presso la chiesa di S. Francesco di 
Paola si è scoperta la metà superiore di u'ara an- 
tichistima in pietra gebina, della forma di quella 
rinvenuta al Maccao, e dedicata al dio Vermino. 
Nella fronte del dado ove con tutta probabilità fa 
Scritto originariamente il nome del dio a cui era 
stata dedicata, fa aggiunta un'epigrafe per ricorda» 
ge la restituzione che ne fu fatta nell'anoo 9 avanti 
Cristo per decreto del Senato, dai consoli Draso Se- 
niore e Quiuzio Crispino. 

Un pezzo di fregio fittile fu raccolto nei lavori 
presso il Polielinico, 


Regione I (Latium e Campania) — In Pom- 
pei fa compiuto lo sterro del peristilio nella 
incominciata a scoprire sulla fine del 1896, alla que 
le si accede dal tergo vano sul lato ovest dell’igoli 
XV della Regione VL Di questa casa erano stati 
sgombrati alîani ambienti della parto più interna, 
dovo conoscevamo la cucina, col largrio ed il foce: 
lare, la cella penaria ed altri annessi. Continuati gli 
aterri si sono ora ipcomincîati a seoprire. altri fab- 
bricati nelle vicinanze del peristilio. Sulle pareti, 
quivi rimesse a Luce nella parte rivolta alla strada, 
apparvero numeroso leggende, altre fatte semplice» 
mente col carbone, altre dipinte, altre graffite. Vi 

prograwma ‘elettorale, è poi seguono molti 
nomi. 

— Tra questi, grafito snll'intonaco nero leggesi 
Il nome Flaceus Hto)r(a)fius, che comparisee ora 
la prima volta nelle iscrizioni parietario pompeiane. 
Non manearono i soliti oggetti di suppellattile do- 
mestica, tra i quali uu'anfora iseritta. 

Sono noti i risultati degli ultimi scavi” eseguiti 
nella villa pompeiaua della Pisanella presso Bosco- 
reale, Quivi presso furono intra; 
razioni nel fondo La Giuliani 
ora de Prisco, 
fe vario 


tombe a casse di fut, 
i, col solo scheletro, cime n vare ro- 
Sato di Sante: Feo rara di aielITTE 
vò una laceroa cristiana, col rilievo 

ratori, i quali ritoruano eol. grappolo 

terra promessa. 


i | Greca ita 


o , che non vanno attribuito a; 
periodi, como altri supposero, ma debbono coi 
Farsi connesse sd nn solo giatema di fortificazioni, il 
quale circondava tanto l’aeropoli quanto la città s0t- 
tostante, Ma nou si hauzo dati sicuri per precisate. 
l'età in cui queste grandi difose vennero erette, quan: 
tunque un certo appiansménto nelle faccio esterne; 
‘ed una certa: tendenza a distribuzione di filari, siedé 
caratteri che non potrebbero convenire ad opere as- 
solutamente primitive, 

Nel Merritorio di Atena il dott, Petroni potè ena- 

areechie delle iverizioni latine già pubbli» 

gato-o di una di esse foco un. apografo assai meno 
incompleto di quelli precedentemente editi, accertane 
dovi la menzione del consolato dell’anno 57 av. Cristo, 

Ebbe,poi la fortuna di scoprire un titolo voramen- 
te insigne, cioé nu vero termino. graccano, 
, Siellia. — Avanzi di una città gresa furono 
Ticonossiuti e studiati dal. prof. Paolo Orsi a Ter 
Favecchia nel comune di Graviichele in provincie 

Catani 


=_—ì 
Collegio di Poggio Mirteto 
(Se ‘ciale det Pop. itom.) 

Poggio Mirteto, 21. — Sgominati dalla 
corrente di favore per Fortis in tutto il Colle- 
gio e prevedendo già la sicura sconfitta, i sost 
nitori della candidatura ministeriale hanno rie 
corso al farabattismo diffondendo qualche sfre- 
gevole libello all'indiriszo del Fortis e di altre 
rispettabili persone, che nessuna relazione hanno 
coll’on. Fortis, rievocando le dolorose sventure a- 
fricane e gli scandali della Banca Romana. 

Ma siccome queste arti vilissime lLanuo mosso 
tutti a sdegno, specialuente perchè Ja persona 
del Fortis, il spo patriottisuo è la eua specchia» 
ta onorabilità sono note ju tutta Italia e tuorî, 
così gli antori, vergognati pel fallito tentativo 
hanno protestato coutro l'atto indegno — ma si 
sono dimenticati nella protesta di cambiare i tipi, 
che rimasero gli stessi del libello, 

nai agli elettori della Sabina fosse manca- 
to ancora uu eccitamento a dimostrare che nel lo- 
ro Collegio la lotta si fa coi sistemi dei galan 
tuomini, hanno avuto anche questo. 

Oggi fivalmento c'è stata la grau magnata dei 

tori, convenuti dalle varie parti del 


legio. Che top 
Il voto di 50 deputati. 


Al Comitato per l' elezione di Fortis è giunto 
il seguente telegramma : di oltre cinquanta de- 


Noi confidiamo che il Collegio di Poggio Mir- 
teto ridonerà alla Camera italiana Alessandro 
Fortis: 

onrico Panzacchi, Colosimo, 
an Giuliano, N. Nasi, T° 
, Angelo Valie, E. G 
 T'inozzi, De Gaglia, Vienna, Mezzanotte, 
Ludovico Falei, Manna, Nicolò Falci, Romano, F: 
Pais, Tripopi, Giuseppe De Riseis, T'orrigiani, De 
Alfredo Baccelli, Piccolo Copani, Finoc- 
prile, Sciacca della Scala, Mansueto De 
Amicis, Scaramella Manetti, Santini, Suardo 4, 
Attilio Luzzatto, Maggiorino Ferraris, Rinaldi, 
Lovito, Cavaguati, Pascolato, Vollaro De Lieto, 
Salaadra, Coppino, Farinet, ‘l'ozzi, Di Sant'Ono: 
frie, Curioni, Valli Eugenio, A. Casale, E, Ric 
Grippo, D'Ayala Valva, Meno:ti Garibaldi, , 


Le Cooperative di consumo in Italia 


La Direzione di statistica ha pubblicato un vola- 
me nel quale sono diligentamente raccolti i dati re- 
lativi alle Cooperative di consumo. E' la prima sta- 
tistica abbastanza completa che esce in Itulia su tali 
istituzioni per cai stimiamo interessante rinssumerne 
Jo principali notizie, 

Le Società di consumo sono 1013. Il Piemonte, la 
Lombardia, il Veneto, l'Emilia e la Toscana ne eone 
tano insieme 877 ciè più di sei settimi del totale, 
come meglio risulta dalla tavola che segue, nella qua 
le le Cooperative sono ripartite per regioni ; 
Piemonte 388 
Liguria 
Lombardia 
Veveto 
Emilia 
Toscana 
Marche 
Umbria 


Lazio 
Abruzzi 
Campania 
Puglie 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 


Totale 1013 

Come si vede le Coojerative di consumo sono qua» 

si sconoscinte nella Basilicata, negli Abruzzi è jn 
Sardegna. 


ite per a- 
mario loro 


oltre estere cooperative 
speciali per distribuire 
0 iu danaro ai soci ina- 
so. 

Le azioni varisuo da un minimo di contes. 50 ad 
un massimo diL, 100, quota più alta consentita dal 
Codiemdi commercio. Pa eccezione la couperativa 
della Società operaia di Siena fondata nel 1872, cioò 
prima dell'attuazione del codice vigente, che ha a- 
zioni di L. 250. 

- 

Duo sono i sistemi di vendita in uso nei magar- 
sini cooperativi, Il primo della vendita al prezzo 
corrente, detto sistema inglese, © l'altro della ren- 
dita a presto di costo, La maggior parte dei ma- 
gazzini italiani ha scelto il secondo sistema. 

La vendita si fa per contanti o a credito. La 

a erediti si fe ordinariamente a seti 
mana, a quindicina o a mese, 

Le Società si sono ripartite in tre classi: lo ri- 
conosciute, ossia quelle che hanno adempiuto alle 
formalità prescritte dal sodice di commereio; lo non 
ricomoscuite autonome, che esistono soltauto di fat- 
to, fondate espressamente per esercitare la coopera» 
zione di consumo; 6 le Società non riconosciute an- 
nesse a Società di muiwo soccorso, sorte per ini 
ziativa di Società di M. 8: e amministrato da esse, 
quand'anche ne siano tenuti distinti i fondi. 

Dello 478 Socotà icone te 99 hanno sede in 
comuni capoluoghi di provincia; 81 in comuni ca- 
poluoghi di ireondario 0 distretto; 220 in altri co 
muni e 128 in frazioni di comune, 

Le 274 non riconosciute autonome ai classificano 
così: 45 nei espoluoghi di provincia; 9 id. di cir- 
sondario o distretto; 194 in altri comuni 6 26 in 

de 


Le 961 non riconosciuto annesse a Società di m. 
gi ripartiscono : 24 nei comuni capoluoghi di pro- 
Vincia, 9 nei capoluoghi di cireordario, 218 in altri 
comuni e 10 in frazioni. 


- 
750 Società autonome (riconosciute 0 no) 
Aimee 
"p. Cl l'ammontare generale degli 
u ui fa cieca) quello delle vendite 
24.204,41 
fatta nella manie perte di derrate alimen- 
tarî, essendovi comprese soltanto 5 soeietà (per altro 
importanti come ad esempio l'Unione Militare) eh 
si cocupano anche della veudita di oggatti non com- 
"Sopra i 94 milioni di vendite dei 901 
8 è messo 


I’atile in generale è minore ti freni va. 
© specialmente in quelle annesse a 

carat a perehè in esso prevalo il sistema del- 
la vendita = prezzo di costo, aumentata solamente 
delle spese d'amministrazione, auzichè quello della 
vendita a prezzo corrente. L'utile netto sul capitale, 
compresa la riserva ordinaria costituita mediante le 
quote-parti di utili aunuali, risulta maggiore del 20 
per cento: nelle Società -riconosciate e del 12 per cen 

nelle non riconosciute. 

Questi profitti molto elevati che le Società riesco- 
no ad ottenere e che raano a bonefizio dei soci, sv- 
no prova e misura dell'utile fanzione 
tata dalle eooperati ‘consistente nel ridare il na- 
mero degli intermediari fra consumatori e produttori, 
———rrr——_- 

di 
BERNARDO BERIO. 


Teri, verso lo 8 pom., nella sua abitazione di via 
Fireoze N, 15, moriva il comm. avv. Bernardo Berio 
per vizio cardiaco, assistito amorosamento dalla mo- 
glie © dalle figlie, Erano presenti l'egrogio dottore 
Filippo Atavasi, medico curante; © l'intimo: amico 
suo comm. B. E. Maineri, 

Bernardo Berio, nato a Pontedassio (Oneglia) nel 
1824 entrava nella. carriera diplomatica nel it 
destinato prima a Costantinopoli, Smirne, Alessa: 
dria di Egitto ece,, poi a Beyrouth dopo i famo 
massacri, 

Il suo forte ingegno e la vasta coltura gli age- 
volarono la carrieza, segualandolo tra i migliori dei 
rappresentanti all’estero, 

A Smime, console generale (areva solo 36 anni 
vi rimase parecchio, poi passara nella stessa qual 
tà a Galaz, ove feco parto della Commissione euro- 
pes pel Danubio. Durante la guerra turco-russa si 
trovava a Scutari d'Albania, accreditato in pari tem- 
po presso il Priucipe di Montenegro, 

Tu seguito venne mandato al Pireo o di là con- 
sole generale a Liverpool, nella quale città rappre- 
sentò îl governo italiano por quella Esposizione 
mondiale (188%). Ultimamente lo vedemmo agente 
diplomatico a Tunisi e finalmente a Corfù, dove fi 
niva la sua carriera di 45 anni. Venne colloeato a 
riposo nel 1894, 

Era commendatore dei 53. Manrizio 6 Lazzaro, 
della Corona d'Italia, della Stella di Romania, del 
Salvatore di Grecia © d'altri ordini, 

Fra i molti suoi lavori rimane quello splendidis- 
simo iutitelato “ Tunisi ed il protettorato, n 


Teatri ed Arte 


Lirica. — Il muestro Masseuet, a quasto infor 
ma il Figaro, sta ora dando l'ultima mano all’istrue 
mentazione di Sapho, dramma lirico che sarà rapo 
presentato all'Opera Comique nella prossima stagio- 
ne e di cai la parte priucipale saràc reata da lime 
ma Calvé, 

— Il tenore francese Dapeyron dell'Opera ha fat- 
to ni eccellente debutto negli Ugonotti al Covent 
Gardea, 

Ti msestro Flori, che pure debuttava 
tore d'orchestra, è assai lodato dai criti 
telligente e accurata direzione, 

— Da Cortona ci serivono: 

Al nostro R, teatro Siguorelli abbiamo un grande 
e straordinario spettacolo con la Carmen. Ottimi 
tutti gli artisti e specialmente la sig.a Bianca Par- 
boni (Carmen) che fa della difficile parte del capo- 
lavoro di Bizet una vera creazione, 

Drammatica. — L'Imperatore e l'Imperatrice 
di Germania hauno assistito a Wiesbaden alla pri. 

ove del Burggraf, del capitano Gin- 


me diret- 
per l'in 


La magnifica decorazione della scena, diretta an- 
che dall'Imperatore, è stata generalmeute ammirata, 

Il dramma ha per soggetto la parte presa dal Burg- 
gra Federico ILL di Hshenzollern nella elezione di 
Rodolfo di Asburgo a imperatore romano, 

Le storiche parele: “ Una monarchia, un impera» 
tore, una fede ,, pronunziate dal Burggraf provocaro= 
no calorosi applausi 

L'Imperatore chiamò nel suo palco l’autore per 
rallegrarsi con lì 

Alla rappresentazione assisterano il Grandu:a 6 
la Granduchessa d'Assia, la Granduchessa erelitaria 
di Meck enbarg-Strelitz'e la principessa del Wiir- 
temberg, 

— Il teatro delia Republique ha dato la prima 
rappresentazione di uo dramma iu cinque atti e un 
prologo dei signori Rodolfo Briuger e Gustave Reu- 
nes, intitolato: Le Kdar2 rouge, 

reccio è questo : Il duca di Belyeuse, amico 
della Regina, è ucciso da tre spadaccini, malgrado 
il soccorso di un signore, conosciuto a Uorte sotto 
il nome di Liorel de Payroland, che ron è altri 
che îl Bastardo rosso, eapo di una Associazione se- 
greta, che deve sostenere i deboli © vendicare gli 
oppr 

Lionello sma Simona de Belyense, figlia della vit- 
tima, la quale è pure amata da nu cortigiano, Lo- 
pez de Silra, assessino di suo padre, Ma, come in 
tatti i buoni drammi, il traditore è punito e la vir- 
tà ricompensata. È Simena sposa il bel Lionello col 
consenso del cardinale Richelieu, padre del Bastar- 
do rosso. 

Malgrado la rassomiglianza evidente delle situa- 
zioni principali con quelle dei Tre Moschettieri 6 
dei romauzi che vi fanuo seguito, il dramma è piaciuto, 

(Servizio speciale dal Pop. Rom) 

Milauo, 21, ore % — Il tertro Manzoni 
questa sera aftollato di un pubblico distinto per la 
prima ranpresentazione del Predigio, dramma del 
collega Baffic 

Il dramma si svolge in un aubiente equivoco ro- 
manesco, e cioè la fauniglia di un affittacamere ove 
un vnest'uomo (Andò) vbbe e Inseiò una figlia nata- 
rale (Tina Di Lorenzo). Vi ritorna in tempo per di- 
feuderla e salvarla dalle iusidie di elementi corrotti 
e corruttori compresavi la madre sua (Moro Pilotto), 
il padro nominale. incosciente (Pilotte) nu depatato 
seduttore giovanotto galante paeudo-giornalista, scroo- 
cone, manîenoto da uua vecehia mastresse (Paladi- 
ni Andò). 

ll prodigio consiste nella salvazione della fanciulla. 

Il prio atto, consistente nella presentazione del- 
l'ambiente, passò freddamente; gli altri bene seeueg- 
giati, destasono un interesse sempre crescente sfi- 
scitando applausi, 

Tu complessi l'attore ebbe otto chiamate al pro- 
sceaio. 

L'ambiente scabroso fu da lui trattato felicemente 
con nota prevalente di sentimento che fini cal eon- 
quidere il pubblico dapprima diffidente, 


e ____rjzj 
SPORTS. 


Canottaggio. — Un carissimo amico, socio del club dei 
canottieri « Amene x ci scrive: 

« Ho letto, pochi giorni fa, un vostro giusto reelamo per 
la nessuas sorveglianza ju cui, dal municipio e dalla que- 
Stura, son lasciati i Lungotevere ; ed ho applandito alla de- 
munzia che avete fatto di quei piecoli Balilla che lapidano ca- 
nottieri e barcainoli. 

& A proposito di ciò, udite qnesta : è‘di ieri, quindi — 
come dito voialtri giornalisti — d'attualità. 

«Ieri, adungue, verso le quindici, due canottieri ed un ti- 
proniere rimontavano il Tevere. Giunti a1 muraglioni dell 
mata, proprio di fronte a Regina Coeli, una turba di giori= 
nastri cominciò la sassamuola che, fita' como grandine, pio- 
vera intorno e dentro la fragile unbarcazione, 

4 Allora uno dei remiganti, lasciato il remo, estrasto una 
rivoltella, deciso a difendersi contro quella masnada di fa- 
turi galeotti. La turba si disperse, e imbarcazione potè cons 
tinuare la sîa via, 

# Che ne dite? » 

Cho dobbiamo mai dire ? Sono' scene selvaggio, dolle quali 
i Peraviglireblero - asistndoi - i noir sari dei passi 


Bocietà Cacciatori, — Jermai 
nominato presidente della Società 


xia-Milano, Ja sezione romana del Torri 
fallano farà una gita a Fromicino alo sep Rao 
loccazione di poter mandaro un ‘Saltito al sore rei soci 
assenti © manifestare 4lla direzione generale del 
loro rincrestimento per nen potersito 
do festa. 

La gita si efettuerà coll'itierario Ra 
Roma, La partenza avrà luogo alle cre 8 an 
ezia, Le iscrizioni i ricevono presso Ì egazi di le 
a $. Pantaleo. 


nento di un acconto, Affermasa d 
vocato, ed amico dell'avs. Pasti, 
‘eta stato incarieato di costringere il 
gione. Infatti dopo trattative immaginarie, si fe 
re dal Mattei liro 70 dicendo che le avrebbe 
Pasini. Dopo qualche tempo tornò con una ricevurg 
col nome del Pasini, Ma ‘egli aveva fatta la rico 
ed aveva intascato le 70 lir 

ri condannato, in co 


di essere un avvocato, e che fu condannata ad 
mezzo di reclusione. Anch'esso areva preso il 

‘on so perché, per commettere delle truffe, sia 1ew 
affermarsi avvocati! 


X Sezione penale. 
Pres. : Ruggero - Giudici Marratcino è Quarti - P, 
aioli - Dif.: Tutino. 
Che cosa fa l'amore. 
Pietro Pacilli, ruzzese, pastore al ser 
Vincenzo Vulpiani, venne da questi licenziato perchè pa 
i tavoro, Egli che invece delie pecore una; 
perdutam nte una contadina dei dintorni, si addolorà pro. 
fondamente di esser stato costretto a cercar lu 
e si vendicò appiccando il fuoco alla capanna del 
wi logli un demao di circa 700 lire. 
Ml Tribunale lo condannò ieri a due anni e mezzo di re 
usione 


Sciopero a Trieste. 
(sercisio speciale dat Pop. Roa,) 
Trieste, 21, ore 23,20. — Lo sciopero degli 
operai del Lioyd ai ritiene finito, 
Il presidente aderi alle preteso dell’adunange 
€@ venne accolto con evviv: 


re so en rin 
Per il Pubblico 


CALENDAR:0 
SABATO, 22 maggio 1897 — 
Leva il Sole alle ore 4.45 m, — Ta 
Lora la Luna alto ore ti 


BOLLETTINO METEORICO 
21 maggio 
Europa pressione anco; 
bassa Turchia, 
Italia 24 ori 


i6 Verona, Milano, Genova, Li 
vom, Perugia, Sassari, Homa, Napoli, Loece 
756 Cagliari, Paterno, Catania. 

Probabilità: venti freschi settentrionali Nord, meridionali 
Bud, cielo vario con qualche pioggia o temporale special 
meuto Italia superiore, 


ANAGRARNA 


— Tn gonere si fa nei pagatient. 
— Quando all'ultimo siam, scumpre contenti, 


Spiegazione del Passatempo procedeni 
ORSA 


STATO CIVELE 
MATRIMONI del 15 MAGGIO 


e, con Garofoli Marian 
son Sordi Fasc 
Domenicc, muratore, con Pierpaoli 
Amenduni Algimi 
Baio Eugenio, i 
Prosyeri Raniero, carrettiere, con Mattioni An 
De Santis Paolo, oste, con Vitali Violante 
jeppe, oste, con Battistelli Rosa 
Alcandri Costantino, beccaio, con Corona Fi 
Paladini Domenico, industriante, con Cane. 
Bonfanti Rodolfo, operzio, con Pellegrini Anna 
Serafini-Vigneri Ludovico, possidente, con Ballanti Ginevr 
Morti Luigi, infermiere, con Cipiciani Regina 


Menichelli Luigi fu Pacifico, Cingoli, 70, contug. 
Celani Caterina fu Antonio, Frosinone, 27, nubile 
Pasqui Sebastiano, 52 

Friola Maria fu Andrea, Roma, Ti, vedova 

Celliera Susanna fu Gio. Francesco, Capetown, 28, coniug. 
Pompili Agata fu Antonio, Pilettino, 28, coniug. 

Fraboni Francesco fu Giuseppe, Ripi, 80, coniug. 

Beretti Luigi fu Enrico, Aveszano. 33 

Galli Stefano, 2 

Braschini Olimpia fu Tommaso, Giulianello, di, conlug. 
Del Giaccio Romano fu Isidoro, Anguillara, 56, celibe 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Manielpio di Foggia, - 23 maggio - Appalto dazio cor 
sumo, C. A. L. 560,000. 

Direzione csstruzioni Spezia. - 5 giugno - Forniti 
aste di frassino americano greggio. Prosuate L. 4,587. 

Consmme di Muecheri (Siracusa). - $ giugno - Vendi 
della scorza sughero neî boschi comunali (Y. Capitolato) 
Lotto 1. Pros. L. 15,319; Lotto 2 Pres. L. 23,250; Lotto im 
Pres, Li 1298 


Fernet-Branca i *, 


Consiglio Comunale 
Seduta del 21 maggio 1997 — Pres. Ruspoli. 


La seduta è aperta alle 21,30. 9 
umemora, l'on. Fratti morto eroica* 
mento in Grecia combattendo per iano ideali © con 
lui saluta la memoria degli altri compagni morti st 
campo di battaglia, tenendo alto il nome eil valore 
italiani 


0, a 
PIPERNO. Ansvciandosi all'on, Ferrari ammira © 
yeuora il valoroso giovane, pur facendo riserve in° 
torno ai suoi ideali politici, LI 
RUSPOLI, Coustata che l'on. Pratti ai recò in 
Grecia non per difendere una idea politica, ma per 
difendere il debole contro il forte, Tutti coloro che 
combattono per i debuli sono altamente encomiabili 
ogui modo hanno diritto alla riconoscenza dellt 
nazione quando con l'opera loro tengono alto ile 
i 


Lizzani, F 
si, Mazza, 
Carancini, 

 K 


ti, Tittoni, 
aciani, Veral 
Colonna, Gal 


cardinal 

De Angel: 
— Il P 

nieux a:c 


smeto ni 
nale. La m 
quest'anno il 
tione, 

n 
vedibi 
puo avuto di 
lella pubbli 
è venuto 
memoraziond 
zione 


militarmentef 


noi giù a 
di tale mauif 
sunto non 

ficato: quello 
rità giudizisi 


stieri, qualsia 
potrebbe tene! 
si propongond 
lontamare una] 
E tatto ciò in 
le 


Noi compren] 
di alconi 


avyenitaento pl 
insomma, fino 


meno per ra: 
ciare ad una il 
easer mossa di 
non essere pel 
‘altamente depli 

In Greci 
Alarico Silvesi 
aostra Univeri 

Il Silvestri 
Ateneo e non 
Amelia (Umbri 
forte, generoso, 
gni per l'ele 
tarattere. 

Il Circolo M 
alla famiglia d 
te telegramma 

“ Nella immq 
Vi sia di confoi 
sodalizio piang: 
Seppe, conserva 
390, euoren 
Drano, preside 


ai 
2 ai coraggiosi cdl 
me generale dal Sodalizo 
rsitr esenti alla gran. 


Vit Sezione Penale, — 
- FL aE Levi 


Genova, Li 
Napoli, Lecce 


rd, meridionali 
gia 0 temporale. special- 


sempre contenti. 


empo precedente: 


di i 
olimei Fermina 
Pivira 
Anna 


alianti Ginevr 
Regina 


fulianelio, 24, conlug. 
iguillara, 56, colibe 


maggio - Appalto dazio con 


Vedi in 


«NCA quarta ya 


‘ratti morto eroiea* 
o per i suoi ideali e con 
altri compagni morti snl 
lo alto il nome eil valore 


all'on. Ferrari ammiri e 
pur facendo riserve in 
I l'on. Fratti sì recò ja 
[na idea politica, ma pei 
| forte, T'utti coloro che 
ho altamente eneomiabili 
to alla riconoscenza delle 
loro tengono alto il co* 


ergli pervenuta la se 


ho l'on. sindaco sul mo- 
la somma stanziata al 


mento perchè nessuno meglio del Consiglio di 
razione: della © Basi fra. gl'impiegati ta 
r esatto conto della necessità dei siugoli soci, 

GIORDANO-APOSTOLI. Trova strano che un 
articolo del bilancio del Comune debba essere ame 
mizistrato da una Società, A Ini sembra molto più 
utile che ilfondo suddetto sia amministrato diretta» 

® Giuuta. E' vero che il Comune non 

sussilia direttamente la Società, ma il metodo se: 

guito potrebbe fat credere cho la medesima fosse 

ista, ciò che non gli parrebbe opportuno in 
iderazione di alenui recenti avvenimenti. 

PERNO. Ricorda che discutendosi il preventivo 

cn. Mazza propovera che jl Comune neeor 

fo alla S. di M. 8. fra pli impiegati 

e che il Sindaco dichiarava ‘che la Società era già 

dista. 

Si associa quindi alla proposta Giordano-A postoli 
teplorando che un eorpo costituito qualo è quello 
degli impiegiti comunali ereda di far atto politico 
mettendo al balcone della ana sode la bandiera na» 

Jorni iu cui viene issata dal Comune. 
indecare le opinioni dei singoli cittadini, 
nin può ai ilî jaterpretazioni da 
arte di un' ‘esenta la collet- 

della capitale 
lata annualmente dal 


o che ja $ 
di 6000 ssa ami 
la Giunta le 
ti colpiti da in 
Riconosce peraltro che 
e risultando stridenti conflitti 
re causa di una certa 
ls somma. concessa 


Si approvano senza discussione la proposte : 

-- Permuta di stabili tra il Comune di Roma ed 
il sîguor ing. Amilcare Borte 

— Relazione della Commissi 
ai reclami dei contribuenti dell 
mestici dell’ esercizio 1896 0 
ruoli. 

Dopo ciò si riprerdo la discussione del regolimen* 
to municipale d'igieue. 


comunale interno 
tassa vetture e do- 
o le risultanze dei 


Erano presenti i consiglieri : 
Pacelli E, Piavidi, Panizza, Armellini, Ruspoli, 
Lizzavi, Fertati, Colonna M., Zuccari, Civalleri, Ma 
Ingami, Bastianelli, Baliori, 

derini, Tolli, Pa- 

Teso, Coltellacci, 

Desideri, Cru 


Cronaca Di ROMA 


Temperatura di lerl. — Dall'Osservato- 
io del Collegio Romano : T'ermonietro centigrado 
— massimo: 29,7 — minimo: 144 


Im Vaticauo. — Ieri il Papa ricevette il 


— E' arrivato monsignor Leyden vescovo di 
Breda in Olanda. 

Ss. P. Q_R. — Nel pomeriggtodi ieri 
sa tenne seduta pel disbrigo degli affari o 7 

Le girandola — Al Pincio e in piazza del 
Popolo sono incomineiati i lavori per l'elevazio- 
ne dell'armatura e dei valchi per lo spettacolo 
della girandola che avrà Il 


ax Campo di Fiori sarà quindi occupata 

militarmente per impedire qualunque 
La deliberazione dell'autorità di pubbl 
pirata senza dubbio da criteri di pru- 
e di opportunità. 
parte infatti le ragioni d'ordine generale da 
noi giù accennate che consigliano la proibizione 
di tale manifestazione, la quale pel carattere 
sunto non potrebbe avere che an solo sizni 
ficato: quello di una tentata ‘pressione sull’anto- 
rità giudiziaria inquirente, sta il fatto che nel 
momento attuale qualunque minaccia di disordini 
— inevitabili in simili circostanze — si risulve- 
rebbe in un danno immediato e indiscatibile per 
la cittadinanza, 
In questi giorni, în cui per le festedella cani 
niahdo Guedoo in ‘Roma daogni parte for: 
stieri, qualsiasi dubbio sulla pubblica tranquillità 
potrebbe tener lontani moltissimi di coloro che 
si propongono di venire tra noi e forse anche al 
lontanare una parte di quelli che già sono venati. 
E tatto ciò in danno delle elassi lavoratrici, per 
ica at oecasioni sono 

ria, finlamola una buona volta, se non si 


le insoliti 
qu 


Gi auguriamo pertanto che i promotori di tale 
dimostrazione, se non per ragioni di giustizia, al- 
meno per ragioni di opportunità, vogliano rieun- 
ciare ad una iniziativa ‘che, per quanto ‘possa 
esser messa da legittimi Sentimenti, non potrebbe 
non essere pel suo carattere e pel suoi effetti che 
‘tamente deplorevole, 

In Grecia. — Fra i caduti a Domoko è 
Alarico Silvestri, studente di matematica nella 
aostra Univeraità, SE 

Il Silvestri era da tre anni iscritto a! ncstro 
Ateneo e non aveva che 23 anni. Era nato in 
Amelia (Umbria) ed era nn simpatico giovinotto, 
forte, generoso, amato e stimato dai snoi compa= 
gui per l’elevatezza dell'ingegno e la finezza del 
tarattere. ) RIA 

Il Circolo Monarchico Universitario ha inviato 
alla famiglia del compianto compagno, il seguen- 
te telegramma : È 

Nella immensa sventura, che Vi ha colpito, 
Vi sia di conforto il pensiero che l'intero nostro 
sodalizio piange il fratello perduto ed invidia chi 
se vando l'antico valore, morire per la 
iviltà, sonrema idealità umana ,. — Domenico 
Drano, presidente, 

Beneficenza — Mercoledì -20 corrente, al 
Sireoto Reale ai Prati di Castetlo, avrà Iuogo 
Una grande serata di gala a favore della Bene 
merita aesociazione di P, A. Croce Bianca, 

mano di Studi “ S. Seba 

art I Gara 408 A. evvai 
rlo al Corso, , l'avv, o 
terrà una conferenza dal titolo 
rimitive della famiglia.» 


> Marcelli, 
7 hanno fatto per prepararsi esami di pa- 
tente, Sono accompagnate dalle ine Bogge- 
ro e Contesini, ambedue insegnanti, mest'iltina 
di pedagogia, ed hanno visitato i rdint d'in- 
Sa scuola Pestalozzi, l'istituto Peterman, 
gli infantili feraelitici, i musei ecc, Ovun: 
‘que sono state accolte con vive corteste, 
Domani dopo essere state ricevnte 
Gianturco ripartiranno all 
I pa lente del 
Stato invitato a recarsi m 
Tinale da S, M. la Rs 
della visita che S. M 
gno 
[n seguito alle ultime disposizi 
riali, che modificano il tiro di lezione, la Presi. 
denza ha stabilito il seguente limite di punti per 
il consegnimento dei premi. 
Medaglia d'oro punti cenfosessantacinzue. 
Medaglia d’argento punti centolrentacinque. 
Medaglia di bronzo punti cento, 
— La Società di tiro di e ha iuviato all 
Società di Roma un gentile invito per_ parteci 
are al gran concorso internazionale di tiro 
Lione, che avrà Iuogo dal 22 al 31 maggio. U» 
‘e invito manda la Società del tiro 
nazionale di Palermo per la prossima tel 
Î dere 
i di darne avviso alla ser 
‘anno anche i necessari 


Riboni Achille 
mele 85, Caru- 
i Attilio 80, 
Felice 80, 

ì, Palticcia 


tti Federico 70, Panegrossi An- 
Bodrero Emilio 70, Retleo Antonio 70, 
Filiberto 70, Ferruzzi Costautino 70, Mo" 
Fiuseppe norelli Roberto 66, Saletta Au» 
>, Astengo Guido 65, Cappneti Pi60, Fi 
cavento Corrado 60, Fortuna Emilio 60, Morgari 
Giuseppe 60, Pesco G. B, 60. 
Circolo fra gli impiegati. — Domenica 
a, alle ore 20 112, trattenimento drammatico. 
Si rappresenterà: Tosca di Vittoriano Sardou | 
“ 11 Bersagliere ,. — E' usci 
giorni il 1° numero del "giornale 
Bersagliere diretto dall'egre 
ctis-Mangelli. Si occupa degli int 
della Provincia. Auguri di lunga vita. 
Pubblica sicurezza, — Sono stati trasle- 
cati Stagni cav, Attilio, Ispettore da Roma a Ma- 
cerata; Ceola cav. Baldassarre id. da Macerata 
a Roma; Barili Ettore delegato da Firenze a 
Roma, 
Ospedali di Roma, — Movimento dei ma- 
lati al 20 m: 


[ j 
|rasasemti | 


La gnardia gravemente ferita — Ioti 
mattina dal Prefetto e da: Questere la guardia Bar- 
bera Salvatore fu fatta ttare in una camera a 
pagamento, 

Il Presidente del Consiglio telezrafò al Questore 
sugurando la guarigione ed elargeado una gratifica» 
zione all'agente. 

TI feritore Li, 
ribellioni, 

ii ambina, 
— Nella casa n, 14 di via 
verso le 8, avvenne nua grave 


îao Ruberto Paolini, d'anni 2, stava giuo- 
cando sul pianerettolo della sua abitazione, al quar- 
to piano, int, 21, 
Une serella, vistegli nello mani un coltello, cercò 
di levarglielo, Il piccino ai sì mise a correre e 
ino alla riogoiera posctrò tra i ferri, 
@ precipitò di sotto, 
Fu subito raccolto da un milite dell'assistenza 
etrasportato all'ospedale di S. Antonio. 
Il poverino aveva riportato la frattura della base 
] © dopo un'ora cessava di vivere. 
Incendio. — I vigili della Cernaia e della Pi. 


{ lotta, l'altra notte verso le 2, accorsero nella sc 


deria del negoziante di stracci, Abramo Piperno, in 
via delle Anime Sante, palazzo Garbuglio, ove si era 
sviluppato nu ineeadio. 

Il fuoco venne subito spento, 

Perirono tre cavalli e andarono distratti due car- 
retti e vari finimenti. 

I danni agcendono a cirea duemila lire. 

Fuochetto. 1 Corso Vitt.rio Emanuele 39, 
nel palazzo Ferretti. sulia terrazza vergo il mezzo 
giorno di ieri prese fuoeo del catrame che era in ina 
tinozza, Accorsi i vigili della Pilota il fuoco fu su- 
bito ‘spento. 

Investimento. — Il carruzzino n, 6 che leva 
le lettere dalla cassetta in via Marmorata investiva 
il bambino Marauosi. d'auni 5, roma: 

Una ruota gli passò sulla gambi 
per 10 gioral. i 

Fa accompagnato all'ospedale dal padre Gugliei- 
mo e dalla madre Rachele Sebastiani. 

— In via Marmorata, angolo via Bodoni, un bi- 
toceino ti un cavallo investiva il ragazzo 
Grammatica Giulio di anvi 7, romano, prodncendo- 
gli contasioni alla schiena ed escoriazioni alla fac 
cia. Alla Consolazione dove fu condotto dalla ma- 
dre Teresa di Leggi, lo giudicarono guaribile in 10 
giorni. 

— Anche il ragazzo Bocranera Filippo di aoni7, 
in via raucesco a Ripa fu investito da un car- 
rettino il cui. conduttore, Caglia Mattso, fu raggion- 
to dalle guardie. 

Il ragazzo riportò contusioni di poso conto. 

Ladri. — Ignoti ladri la notte scorsa rubarono 
ja via della Scarpetta la mostra di bandone che il 
trattore Camillazzi Franeesco di auni 20, da Capra» 
rola, aveva dimenticata fuori del negozio. 

‘a ignoti s'introdussero nella guar 

Leonida Marsa, in via Flaria 72 

e gli rubarono oggetti di vestiario per in valore 
di 70 lire. 


sinistra, Ne avrà 


— Ieri sera verso le 19 il vice-brigadiere di P.8, 
Pietro Di Palma, della squadra mobile, e le 
die Vincenzo Catalani e Gastano Ciof ndo 
per ria Conte Verde seorsero due individui dall'atti- 
fudine sospetta. Costoro alla vista degli ni 
diedero alla fuga, Inseguiti furono raggiunti, uno 
ino a porta Maggiore, l'altro iu piasza 8. Crocs 
in Gerusalemme. Vennero subito condotti alla sezio» 
ne di P. S. in via Lamarmora. Sono due prégiudi» 
cati è ti speciali: Luigi Banti di Ripatranso- 
ne ed Aristide Michetti detto lo Seaguozzo, nativo 
di Aucona, 

Quest'ultimo, ricercato dalla polizia per ‘contrav- 
venzione alla vigilauza, voleva far credere essere 
tal Pietro Sabatini. Però messo alle. strette dall'i- 
spettore cav. Manenti, fini per declinare il smo vero 
nome. 

L'ispettore gli riscontrò sullè braccia wari tatuag- 
gi. I medesimi agenti, fatte ulteriori indagini, con- 
statarono che il Bruti ed il Michetti 


— Il falegname 
Torino, renato a qi 
ramozza, le lasciò nudaro x 


la, per frivoli metivi 
Venue a questione con l'ortolano De Angeli Angelo 
Ficevendo una scarica di pugni sulia*faceia. Per farsi 
medicare ricorse alla Consolazione. 

— L'oste Benedetti Antonio da Forlì, abitante al 
vicolo Parioli 15, per una questione avuta col vac- 
caio Traeca Giovanni, si buscò un colpo di bastone 
alla testa. Fu medicato a S. Giacomo e ne avrà 
per 7 giorni. 

— Iu piazza Vola di Rienzo, ferialle ore 18, certa 
Valesiani Giuseppa, frattarola iva percossa con 
pugni c calci dal vetturino disoccapato ‘Protti Luigi, 
Ne uscì con contusioni multiple in varie parti del 
corpo, 

— Per gelosia di donne îl calzolaio Fanali Naz- 
zareno di anni 40, dn Anagni, abitante al vicolo 
delle Vacche 3, iersera al vicolo suddetto si azzaf- 
fava con alcani individui che dice di mon conosce» 
re. Fu bastonato © rimase ferito alla testa ed al- 
l'orecchio destro. Da una guardia di città fa con- 
dotto a S. Spirito.dore venne medicato e giudicato 
guacibile in 10 giorni ealvo complicazioni. 

Vennero arrestati il camminatore Lanaro Pio ed il 
portiere Baglioni Dcmenieo colla moglie Fabiani 
Vittoria, la quale a mezzanotte si recò a S, Spiri- 
to a farsi medicare una leggera lesione alla guan- 
cia sinistra, 

A 5. Antenio — Ricoverati: 

— Ieri 13, il bambino Terro Jesi, bevve per 
isbaglio della lisciri zio riservato, 

— Nella sua abitazione, in piazza Vittorio Fina- 
muele 55, il vaccaro Giovanni Frusta, di anni 71, 
ieri mattina, scambiò dell’olio di trementina, conte: 
nuto in una bottiglia per liquore, e ne bere alcu» 
ni sorsi. Fu soccorso în tempo, 

Alla Consolazione — Ricoverati: 

— In via Baccina 10' cadde per le scale la bam- 
bina Evangelisti Elvira di anni 6. Si frattarò la 
spalla sinistra. Ne avrà per 25 giorni, 

— Nella pizzieheria in via Torde' Conti la sarta 
Patroni Flvira di anni 19, fu ferita alla zano si- 
nistra da un colpo di coltello dato dal garzone Ger- 
mano, perchè aveva tentato di prendere una fetta 
di prosciutto, 10 giorni. 


Piccola Cronada di Roma 


AI Pincio, oggi, dalle ore 16 112 allo 18, sno 
nerà la bauda dell'I1.0 regsimento fanteria col ae 
guente programma : 

1. Mareia Militare. 

2. Sinfonia “ li Reggente, - Mercadante, 

I “Africana, - Neyerbeer, 

4. “ Scene Pittoresche , a) Marcia - b) Ballata - 
©) Angelos - d) Festa Boema - Massenet, 

5. Valtzer “ Mun-Rève,, - Waldteufel, 


D: Ovidi. Consultazioni Dprivate per malattie 
celtiche dalle 8 alle 9 e dalle 15 alle 16, Aracoeli 5 
Egidi. Malattie di gola, naso e orecchi 
Cousulti' ore 8-9 Via di Pietra 70. 
Clinica ostetrica ginecologica, Cons, grat. 0841, 
Gioberti 10. Priv ne 13-17. 4 Fontane 41, Prof. Marocco, 
Bott. M. Perelli medico-c! argo, Via Ba- 
buîno 107 augolo piazza di Spagna, dalle 4 alle 5, 


Lloyd Austriaco 
Tinee ceteri postali, 

1. Da Prioste ogni Mervoledì a mezzogiorno è 
da ogni Giovedi allo 3 pom. per 

a all'alba, Unica e più sollecito 
timanale fra l'italia è l'Egitto, hi 
< Da rieste ogni Giovedì alle {1 ant, è da Brindisi, 
ma Corfa, Patrasso. Pireo, ogni Venerdì ‘alla merita? 


notte per Vostantin 
2, Da Pedeato al d'oatanese 1 mezzogiorno eda Brin- 
Chief via Porto Said, Suez c@ Aden, al £ nel pomerig- 
go per Bombay (irinisi-Kombay 44 giorni 
4 Da Vonozia par, Triasto ogni Martedì, Mercolull 0 Ye- 
nerdi ala mitzinotto » da rdasto pei Venosta oi 
Lunedi, MetuoleiteVenordì pare ati». mnazzunotte. 
Altri servizi da Trieste, - 
Mensile per l'Indo-China è Giappone (20 d'ogni mese). 
Settimanale por. Szzirne (ogni Domenica}, 
Settimanale per SaZonieco (oeni Domenica), 
5 volte la settimana per la Dalmazia, ogni Giorò= 
di celerissimo Trieste-Oattaro, 
9 viaggi all'anno pol Brasile. 
Linee speciali nel Mar Nero. 
Rivolgersi 
(ERI Liesto, oppuro 


des KW 


Par i nuovi od eleganti | 
Garri funebri 


a prezzi da non temere concorrenza, 
ps vivolgersi direttamente allo Stabili» 
mento Raveggi, Via Palermo 47 

j Servizio Telefonico 


Il sottoscritto la veduto scomparire. dispepsie o- 
atinate alcune associate persino con ostina 
naria in segnito all'usu del Acqua di Ul 

In fed Prof. LOMBROSO 

3 Proî. di Clinica dello Malato Montali 
Torino, 1 Agosto 18 


Per richieste Terme di Uliveto (Pisa) 


, “25 i; 
Bevete l'acqua Augusta Fota 
antinri cn soli 15 cer la bottiglia è portata a 
domicilio dagli acquacetosari, 


Stadio tecnico legale per breretti d'invenzione 
Roma, (V. quarta pag.) 


condo le vere norme igieni» 
lel calore combinato 


colla pressione. 
Medici consulenti: Prof, Pio Blasi. Prof. Luî- 
gi Concetti, D. Filippo Pagliari, D. Francesco 


Ruggeri, 1 


ISTITUTO KINESITERGPIO 


Ginnastiga medico meccanica sve- 
dese metodo Zander — Massaggio mec- 
canico mannale ed elettrico 
pedia incruenta — Tremuloterapia — 
Elettroterapia — Kaggi Rintgen. 

Palazzo Morosi all’ Esotra di Termini, entrata via To- 
rino, 117 Direttore D.r €. COLOMBO. 


_Il Dentista A. PELLEGRINI 


DI bi AUvol ii aa pè 


MALATTIE NERVOSE: tetti 


TEATRI DI ROMA 


La stagione lirica al Valle. 


Durante il mese di giugno in questo teatro sa- 
ranno date delle rappresentazioni di opere e cioè: 
L'auat, Barbiere di Siviglia ; pui Wanda del gi 
vane macatro Bacchihi © Perdono del ricca, fue 
novità per Roma. 
Eeco il pers.nale a: 


: signofe Eisx Conti, 
Olotilde Milanesi, Giasni , Lina Bouheur- 
Parpagneli, Ines Rolla: Imigi Ceccarelli, 
Mauro Pagani, Aristide Frauceschetti, Cesare Ga- 
lardi, Alfredo Staguo, Giuseppe Baccigalupi, Alfredo 
Olimpi. 

Dirigerà l'orchestra il cav. Giacomo Armani. 

Costa zi — Rammentiamo solo che stasera 
la signora Maria Giudici-Caruson dà il suo spetta» 
colo d'onore con la Ginconda, 

Per l'egregia artista che si è sapato subito meri- 
tare le simpatie del nostro pubblico è super:iuo as- 
solutamente dire di più. 

Nazionale, — Sì replica stasera quel po' po' 
di programma dato jerserne cioè: Zametto, Cavalle- 
ria rusticana el il Macatro di cappella. 

Valle. — In via eccezionale e per aderire allo 

stasera si darà aucora un'altra di Spiriti 
amo, ma domani si riprenderà subito la brillautis- 
ochade: IL Ponte del Diavolo. 
mxomi — All'artista bravo © geniale Igna- 
lascalchi furono fatte feste in quantità e offerti 
doni pregevoli, 

Santa Ghigliottina del Petrai, piaeque, interessò 
e commosse il pubblico che appiandì a più riprese 
il lavoro forte e riuscito e la buona esecuzione. 

Stasera replica. 

Metastasio — Pippo Tamburti metto in scena 
questa sera lo Sposalizio der Boccio, una delle più 
amene, caratteristiche operette della Compugnia ro» 
manesca. 

L'Impresa, dal canto suo, nulla ha trascurato pel 
buon esito ed ha rinnovato le scene, il vestiario © 
le masso corali. 

I prezzi sempre i soliti. 

Circo Reale — Stasera altra sfida di lots 
ma. a tata oltranza, frai due colosgi..... 

Olympia — Questo elegante Stabilimento pre- 
sentava iersera uno aplendido colpo d'oeshio per l'in- 
tervento numeroso dei. componenti la Società Corale 
fra i ferrovieri di Vienna, 

Tatto il programma fa applanditissimo e la mag* 
giore allegria regnò fino al termine dello spettacolo. 


Fabr.. 
ee 
SPETTACOLI D'OGGL 


Costanzi — @re Zi 

Nasionalo eretta vario, are 21. 

Vaite = Spritimos ore i si 
Bianconi — Santa hipitina - 

Metastanto — Lo Sposalizio der cat, ore 
Circo ito — Scuse <'oro ae 


ja Via Lacite angolo Corse 
Dipnpia Gaeta te SUO - ingresso La 1 


Banca Commerciale Italiana 


Società Anonima - Copitale L 90,000,000 interamente versato 
Sedo Centrale Milano - Sedi: Firenze, Genova, Roma 
SEDE DI RO 


Operazioni verai, 
Aenti correnti Liberi, 2 112 010, con vincolo di mn me 


pri Re 

Pinetti frusacora, 30M, lt dtd ee dA 

[met peggio Ade dagli 

"aree quia è i one e reliia 
Unbgnes, amioti 


See a e) 


VEDI AVVISO 
4. pagin 


Ultime Notizie! 
8. M. il Re partirà oggi per Milano cor treno 
speciale. 


Dopo aver assisuto alle corse di 8, Siro andrà 
a Monza per qualche giorno. 


La Camera di ieri. 

Continuò la discussione sulla politica a- 

fricana. 

Primo a parlare fu l'on. Valli E, favore- 
vole al graduale abbandono dell'Africa. Se- 
guirono un elevato: discorso dell'on. Son- 
nino, uno deciso per l’abbauciono della Co- 
lonia dell'on. Colombo e finalmente un bril- 
lante e stringente discorso dell'on. Nasi in 
senso sospensivo. 

Per l’ora avanzata il seguito della discus- 
sione fu rinviato ad oggi. 


Per la Sardegna, 


Liquido Statut 


Drto- | 


Jeri tennero una riunione i deputati sardi per 
discutere i provvedimenti proposti dal Governo 
per la Sardegna. 

Approvarono il progetto sal Credito Fondiario 
e compilarono alcune modificazioni alle proposte 
per la pubblica sicurezza. 

Oggi si riuniranno nuovamente, 


Elezioni politiche. 
Pel 6 giugno prossimo sono convocati 1 Colle: 


gi elettorali di Pietrasanta, Avellino, Inernia, 
Andria, Noto e Sciacca per procedere alla scelta 
el rispettivo deputato. 

Occorrendo la votazione di ballottaggio, avrà 
luogo domenica 13. 


Nelle Prefetture 


Besozzi-Visconti nob. Francesco, consigliere ad 
Alessandria, nominato commissario a Castroteale. 

Varta siiramble Sr gaeta consigliere a Go- 
no) trasferito ar puila. 

Oatolf-Salvuni come Lamberto, idem a Peru: 
gia, idem a Teramo. x 

Comaschi cav. Alfonso, consigliere a Bari, idem 


a Catanzaro, 
Colbertaldo cav. Giuseppe, sotto-prefetto & Vo- 
ghera, trasferito a Varese. 
}ioroni cav. Giovanni, idem, da Crema a Yo- 
ra. 
“ ifatineli car. Gioneppe, idein a disposizione, 
destinato @ Crema © 
Cecchini cav. Berardo, idem, da Boviho a Matera! 
Soccaari dute. Temistocle, consigliere ad An: 
trasferito a Ohieti, 
Pigi «av. Vito, sotto prefetto, da Benevento 


a Bovino, 

Casati cav. Giuseppe, sotto-prefetto a Velletri, 

collocato a riposo col grado di consigliere delegato. 
Alta Minerva. 

Sono stati firiuati da S. M. il Ret decreti ch 
modificano alcani articoli dal regolamento quia 
datrozi: tare uello nomina 
tore. del. Conservatorio ‘masielo di Milago i 
cav. Gallignani, attualmente a Parma, 


Ministero della Marina, 
Il modico:capo di 2a cl. Cognetti Leonardo il 6 
gia si (abeti la * Toei. 
De 
unto 
Avoltoio — è il 


— 
rita ni LA prc cifra 
N ito da New- si 

PbintoBa. 10 spari, © 


“ Nibbio = sono giunti a. Pozzuoli 


Colla Società degli Alti Forni di Terni perta fur 

nitura di 00 (002 oi per condotta ia 
Con Giovani Gilnrdini di Torino per la forniture 

di trenta quintali di cinghie di sfie trasmie 


"INFORMAZIONI ESTERE 


Francia:.e Inghilterra, 
(Servino apaciaie Pop. Poma 

Parigi, 21, ore 16,15. — In questi circoli di: 

iomatici sì nata ÎÌ ilonzio quai totale fattai 
la ultimo nella stampa francese circa la questio» 
ne d'Egitto, 

Questo fatto messo in confronto con quello dele 
la continuazione alla Ambasciata di Londra dell 
Barone di Courcel, delle. cui- dimissioni non si 
parla più, viene a’ confermare il miglioramento 
nelle relazioni tra la Francia 6 l'Inghilterra 


lecyrati vi è 
rita la Oroce della Le; 


___ Movimento della navigazione, 


La Velore — Il 19 il Nord Ainerica è pare 
tito da Montecideo per Genora, e îl Sud Amenta è 
giunt: a Colon, 


TI 19 è giuuto a NewYork il We due 
deutscher Lloyd Bir 


Roma, 21 Maggio 1897, 
Le disposizioni in apertura e durante la prima bor 
sa non furono troppo farorevoli. La Renditt per fat 
corrente fu trattata da 97.82 a 97.87 112. In secon 
da borsa la tendenza cambiò tutalmente e sui buon! 
corsì di Parigi gi riconquistò îl corso di 98, 
Per contauti 97,85, Rendita 4112 107.60, 
Valori fermi. Banca d'Italia 705 — Meridionali 
Acque 1248 — Gas 810 — Omnibus 235,50 
123 — Cosdotte 193.50 — Metallurgica 117, 
Cambi resistenti, 


Francia 105. — Londra 26,82. 
@re 18,30. — Fermissini, 


Rendita 98.12 98,15 prezzi fatti rimanendo denatf 
— Omnibus 235 1/2 — Condotte 199,50, 


Cambio dazio doganale 22 Maggio L, 104,95 
Dal 17 al 93- fino a L. 100- LL 105.10 
BORSE ITALIANE — si maggio 1897 

Ha 


eni 5000 a fina mesa. 


VALORI 


Rendita cont. 
fine. 

Id. 4 112070 

Az.B. d'Italia 

» B.Generale 


VIFITIFII[{S$& 


CAMBI DELL'ITALIA SULL’ ESTERO 
Francia vista| 105 — | 104 92 | 105 — | IC4Af 
Berlino id 199 22 
Londra id. 26 34 
Londra a 8/9 ——-| 2687 

(Servizio speciale del Pop. Rom) 

Hemova, 21, ore-22.15 (Borsino) — Rendita 
98.08 a 98. 4112 per 0/0 107.90 — Meridi 
nali 683.50 — Mediterranee 518,50 — Navigazione 
820 — Raffinerie 240 — Banca d'Italia 711 a 712 


Parigi, 21, 15,14 


frane. è 0/0 amn.! 
» 3010 per. 


Apertura | Chiusura [Boulorar 


PILILETETERLE 


DILIIPEELITIIIAHIA 


Ii{iLite 


(Servizio speciale del Pop. Rom 
Marigi. 21 ore 15,50 — (Fonte francese) — 
Continua attiva tendenza generale. 


Parigi, 21 ore 16 — (Fonte italiana) — Fer: 
missimi 103,42 — 12710 — 30[50 — 45]25 — 94,08 
— 35125 — 6550 — I0sl5 — 652 — 91,02 — 
40185 — 557 — 615 — Iljlo — 186— é71— 
6L68 — 60160 — 7625 — 125/1 — 1678— 798 
———r— gs 


Vienna, 21, calma 


Ital,cont| 98 — 
+n 


i nin 


79 — Appendice del “Popolo Romano, 79 
e ir E ir EA sd 


F. BARION CRAWFORD 
_—— 


SANT 'ILARIO. 


(Seguito di SARACINESCA) 
‘Traduzione dell'ingleso di LIDA CERRACCHINI 


Viveva in una cameretta sopra l'attico e pas- 
‘sava le giornate in libreria, sempre solo d' inver- 
no e d'estate, esaminando continuamente mance 
ac.itti 0 facerdone infiniti sunti colla sus strana 
ed antiquata calligrafia, 

Il risultato de’ suoi lavori nog.era mai pubbli 
cato e a tntta prima sarebbe stato diflcilo apie- 
gare una così intensa assiduità e l' evidente sod- 
disfazione che gli procurava il suo lavoro. 

L'iudole dell’uomo era affatto singolare e le 
sue occupazioni erano senza dubbio adattate a 
lui e assai più proficne di quanto sembravano, 

‘Arnoldo Meschini era un falsario. 

Egli apparteneva a quella banda di fabbrica- 

tori di antichità che hanno avuto tanta pare 


nello gusta del collezionisti stranieri nell'altimo 
secolo, è la cni opera, sebbene lenta e laboriosa, 
Poteva all' occasione dare degli immensi profitti, 

Egli non avera rinunciato alla sua carriera 
colla deliberata intenzione di guadagnarsi la vita 
con quel mezzo, ma si era ingolfato grado grado 
in quelle cattive pratiche, 

Prima di tatto aveva abbandonato il foro per 
essere stato implicato in nno scandaloso affare 
di estorsione e di falso, nel quale egli ara stato 
Stato sospettato di aver falsificato dei documenti 
pel suo cliente, quantunque. non si fosse potuto 
provare l'accusa contro di lui, 

La «ua riputazione inoltre era stata rovinata, 
od egli stesso costretto a guadagnarsi il pane in 
altro modo. 

Si dette il caso che morisse ih quel tempo il 
bibliotecario di casa Montevarchi e che il prin- 
cipe cercasse un uomo dotto, pronto a prestare 
i suoi servigi per uno stipendio egnale all'incirca 
al salario di uno stafliere. 

Meschini si era presentato ed aveva avuto il 
posto. 

Il vecchio principe era entusiasta di Ini ed ac- 
consenti a dimenti la taccia, di cui abbiam 


fatto conno, in vista delle ano eccellenti qualità. 

Meschini sì accinso sistomaticamento a stadia- 
te quanto esisteva nell'antica libreria, coll’inten- 
slone di pubblicare il contenuto dei più preziosi 
manoscritti, e continnò per due o tre anni in que- 
sto lodevole proposito colla piena annuenza del 
principa, 

Un giorno capitò nelle sue mani un giornale 
straniero col resoconto di una vendita, nella quale 
parecchi antichi manoscritti avevano raggiunto 
del pressi favolosi. 

Una nuova idea gli passò per la mente, e la 
prospettiva di una inaspettata ricchezza si mo- 
strò alla sua immaginazione. 

Per parecchi mesi studiò anche più assido; 
mente di prima, finchè, avendo preso la sua ri- 
soluzione, cominciò a tentare di riprodurre un 
certo prezioso manoscritto datato dal quattordi- 
‘cesimo secolo. 

Lavorava hella propria camera durante la se- 
Ta e non permetteva che nessuno vedesse quel 
che stava facendo, perchè, quantunque il princi- 
po onorasse raramente la libreria di una sua 
visita, pure Meschini non voleva correre rischi 


SANT'ILARIO 


TI fac-simile, quando fa finito, era ci 
'damente perfetto, che Meschini stesso 
trovato impensierito a giurare sull' identità del- 
l'uriginale, se non avesse potuto esaminare lun- 
| gamente insieme l'uno e l’altra, 

' Le più minute macchioline erano riprodotte con 
scrupolosa fedeltà, le più lievi cancellature era- 
no copiate minutamente. 

Meschini esaminò ogni foglio per accertarsi 
| precisamente a qual punto fosse stato consimato 
{ dallo stropicciamento delle dita agli angoli, e 
passò delle giornate a voltare e rivoltare mi- 
gliaia di volte una pagina finchè, a furia di spie- 
garla, il suo pollice non l’ebbe annerita precita- 
{ mente come l'originale. 

Quando il lavoro fa finito, egli esitò, 

A lui pareva una cosa perfetta, ma temeva di 
ingannarsi, avendola vista ogni giorno per tanti 
me: 

Una bella mattina portò la sua copia ad un 
famoso collezionista e la sottomise al suo esame, 
domandandogli al tempo stesso qual valore le 
avrebbe dato, 


Lo apecialista passo parecchie ore ad esami- 
nare il manoscritto, dichiarando che aveva un 
gran valore, anzi precisò una fortissima somma, 
ammettendo inoltre che egli non era in grado di 
comperarlo, 

Arnoldo Meschini portò a casa il suo lavoro e 
passò un giorno a riflettere sul da farsi, poi de- 
liberatamente pose il fac-simile nella libreria del 
suo padrone e vendè l’originale ad uno scienzia- 
to che raccoglieva manoscritti per un grande i- 
stituto pubblico di un paese straniero, 

Il suo modo di ragionare era semplice, 

Egli si disse che il documento falso sarebbe 
stato meno facilmente scoperto nel palazzo Mon- 
tevarchi che nelle mani di un corpo di famosi 
scienziati, che naturalmente son pronti alla dif- 
fidenza. UÙ 

I collezionisti non fanno domande su dove sia 
stats presa una cosa di valore; esaminano sol- 
tanto se il manoscritto è genuino e degno di es- 
sere pagato bene. 

Fatto ardito dal successo, il falsario aveva con- 
tinnato a manifatturare fac simili e a vendere 
gli originali per quasi vent'anni, duranti i quali 
egli riuscì a produrre quasi altrettante copie ed 


Prezzo dell’Associazione 

nno L 18 — Sen L 9— TrimL 5. 
no L 40 — Sem. L SO — Trim. L KO. 
‘he desiderano ricevere L” UÎ 7 
E. Perino, con figurini di Parigi, aggiuvgano al | 
prezzo dell'associezione rispettivamente: Anno L. 2,50, Sem, L. 1.50, Trim. L, 1,00. bi 


Ai 
Ani 


Blicazione settimanale dell 


a realizzare una somma che a lui parve enorme 
6 che non sarebbe stata disprezzabile per nessa- 
no. Alcane delle opere da lui vendute farono pub- 
blicato e annotate da grandi eruditi, altre gelo- 
samento custodite nelle biblioteche di ricchi ama- 
tori, che le conse:vavano con la egoistica vigi- 
Janza del bibliomane. 

Intanto l’eradizione è l'abilità di Meschini an- 
davano costantemente crescenlo, finchè non ar- 
rivò a possedere una perizia quasi diabolica nel- 
l'arte di imitare gli antichi manoscritti e tale fa- 
migliarità cogli argomenti di essi, da sorprende» 
re i dotti che eventnalmente ottenevano il per- 
messo di entrare nella libreria di casa Monte- 
varchi per studiare. 

Anche con questi Meschini metteva alla prova 
di tanto în tanto le sue falsificazioni, nessuna 
delle quali fa mai scoperta. 

Il principe Montevarchi vedeva nel suo biblio- 
tecario soltanto un povero diavolo, di ci la pas- 
ione per l'antica letteratura sembrava assorbire 
la vita e la cui jnstancabilo assiduità lo aveva 
reso padrone di quell'arte segreta. che cccorre- 
va proprio in quel caso, 


Montevarchi sapeva che cose simili a quella 


E ASSOCIAZIONI E 


ma Moda, splentida pub 


Amministrazione del Popolo itomano, 


INSERZIONI, Verrgicoz i 


In Cronaca L. 1 Ia lines. - Piccola cent 


parolo L. 5 - di 


Guida del Forestiere 


Orario delle Ferrovie 


SABATO - Ingresso libero, 

Mattenno: LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI- 
ATINA. DEL B. ANGELICO, APPARTAMENTO BO 
PARO c PINACOTECA: Accesso al portone di Bronso è 

Regia, (al 3. p. si danno i biglietti) dalle 10 alle 18, 
[USEO: via delle Fondamenta di S. Pietro, sina- 
dol Giardino, dalle 10 alle 1 
xa. 10 SAICO, Via Santa Marta dallo 


Mi igialeo 


ì Segretario di Propa 
la. INDUSTR. ARTISTICO: Capo le Case, 9 alle 14, 
Xd. LATERANENSE: piazza 8, Giovanni, 10 allo fs, 
@alleria ROSPIGLIOSI: Quirinale 48, dallo 9 allo 15° 
ERINI : via Quattre 18, dalle 11 alle 17. 
Pilotta oi all tà, 
‘Angelo: permesi Î © 
i pfstarombe "E AGNESE (otto Îa Chiesa): fabri Portà 
] Pla, dalle 9 alle i6. 
1 tes 19,8. SEBASTIANO (otto la Chiesa): via Appia An- 
fica, dalle 9 alle 16, 
Terme di Ti Labicana %0, dalle 9 allo 1 179. 
Fero Romane: vin Foro Romano, dalle 9 alle 16 Î;?. 
Faro Traiano: via dello stesso nome, dallo 9 alle 16 1;2. 
via del ara Visibilo 
10 allo 15, 


ina BORGHESE : fuori Porta del Popolo, 18 al tram. 
AVENTINO: via &. Sabina: 9 al tramonto. 
de. MEDICI: Monte Pincio : 9 alle 12: 14 alle 16, 
dalle 9 al tramonto. 
Una Lira, 
ia Coll. Romano 97, @ alle 15, 
iulio fuori Porta del Popolo 


ingresso Cent. 50. 

Campidoglio: MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 

0 PORRE: dalle 10 alle 16, 
Ingresso Cent 25. 

Seralere iciploni e Colombario di Pomponto My- 


Ana: via Porta $. Sebastiano, dalle 9 
Magazzii Leo: Orto 19 alle 17. 


—&@=È@@—@—1.És 
9 TELEFONI © 


piccole distanze di metri 
‘300.1-78.25 1 800.1.91.70 
tito. 


arantifo. 

i spedizione accompagnata dalle relativo introzioni 
nali ghe] DALLE Moana | Listini gratis 
Fornitori dello Stato e delle Ferrovie 


Partenza da itoma__r le lince di 


Volletri-Terrasina | 
Roneiglione= Viterbo ] 


Ancona-Foligno. 
Milano-Fir 


Frascati... 0; 
Nettuno-Anzio. 

Albano-Marino, 
Terrasina-Velletri 
Viberbo-Roncigi.. 


* Treni festivi, 


Agli Associati 

Gli Abbonati che intendo- 
no rinnovare l'associazione 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del Giornale per meglio re- 
zolarizzarne il servizio, 0 
di consegnarla alla posta. 


Agli industriali 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 11 Maggio 1895 


© procedeva nell'opera sun ton la più grande se- 
arotesza. 

Nalla poteva saperare In cura'che egli sì pren- 
deva nel preparare e adoperare i suoi materiali. 

Una delle sue poche ‘conoscenze era. un affa- 
mato ma abile chimico che teneva una miserabi- 
le botteguccia da farmacista nelle vicinanze del 
Ponte Quattro Capi. 

A quel pover uomo egli 
cognizioni ‘circa l'inchiostro 
scritture. 

Si disse ansioso di avere i più minuti partico» 
lari sull'argomento per un'opera che stava pre- 
parando sulle calligrafie medioevali, @ l'amico lo 
contentò subito informandolo che se l'inchiostro 
conteneva qualche parte metallica lo avrebbe fa- 
cilmente scoperto, ma che se era composto di 
materie animali o vegetali sarebbe stato impos- 
sibile di fare una ané soddisfacente. 

Al termine di pochi giorni Meschini era al 
possesso di una. ricetta per preparare ciò che 
gli occorreza e dopo numerosi esperimenti nel 
corso dei quall egli stesso acquistò grandi cono- 
scenzo pratiche in proposito, egli riuscì a fabbri- 
care un inchiostro che in apparenza era simile 


rivolse per avere 
Jato nelle vecchie 


n = 
tutto ; 
Ta tto a quello adogerato dallo Scrittore di cu 


proponeva di copiare il lavoro, 
Frattanto egli si oceapò di Preparare 
gamena, cosa non punto facile Quando gi 
di darle fl colore 6 la Consistenza di ua: 
pecora antica, ° 
Egli imparò che gli acidi pirolspnosi 
tiene il famo della legna si a co 
scoprire © fa soltanto collaînty del aurea 
finalmente trovò il motodo di tingere 1 io 
‘ina leggiera infusione di i oca 
la quale l’analisi avrebbe 
to vicino a quella della pes 
Inoltre egli fece un 
nelli di penne d'oca 


cari 


roduers la den, 
i 3 d, © in tatto 
tempo si esercitò nel copiare e rico; 


pagine di manoscritto su carta comui 
migliarizzarai col metodo di formare 
Ci vollero quasi dne anni prima chy 
tisse capace di cominciare la sua prina init 
zione, ma il tempo e lo studlo che vi daga 
farono perduti, e il risultato SOPPASSÒ la gu; a 
spettativa, i 


ne, per fa 
le lettore, 
0 OBli si soy 


che egli meditava erano già atate fatto e sup- 
poneva che fossero appunto state fatte da momi- 
ni del genere di Arnoldo Meschini, 

Egli sapeva la storia dell'antica acensa con- 
tro quell'nomo e calcolava abbastanza saggia- 
mente che la paara di perdere il suo posto da 
una parte e la speranza di una larga ricompen- 
za dall'altra lo avrebbero indotto ad assumersi 
l'impegno, 

Secondo tutte le apparenze, egli era povero 
come quardo, venticinque anni addietro, era en- 
trato al io del papre del principe. 

La promessa di qualche centinaio di scudi, pen- 
sava Montevarchi, avrebbe avuto an gran valo- 
re per quell'uomo, 

Nella sua smania di compiere quanto aveva 
divisato il nobile nomo non sospettava che l’ of- 
Torta potesse essere rifiutata da un individuo che 
per poco, in sua gioventù, non erastato convin- 
to di falso e sulla povertà del quale non poteva 
esservi dubbio, 

Montevarchi non esitò molto a recarsi nella 
libreria. 

So stette titubante un momento fa più per 
peusare alle parole da adoperare che alla con- 
venienza di quel passo, 


Due Macelli, 6-9, Roma, 
L.8 - di 150 L35-in più 
‘suno di ringraziamento, di cinque lince, L, 3, 

23 pagina ont 70. - 4. agina (5 colonne) cont. 20, 


Esigeresull’etichett 


La libreria era una vasta sala circo 

tutte le parti fin quasi al sofitto da ni ni 
noce scolpito a cui il tempo Aveva dato la tinta 
del vecchio mogano, 

_ Vi erano neîla stanza parecchie tavole magie. 
gie sulle quali la Ince cadeva allegraments li 
alti finestroni che si aprivano alle due cromia 
del Ioeale, 

Meschini vi andava trascinando qua i 
paio di vecchie pantofole di a Pia 
libro sotto il braccio, con na abito nere pra 
strava la corda e con un lurido berretto pan 
Era nn uomo di statura al di sotto dell 
malfatto benchè possedesse una forza 
comune. 

Aveva la carnagione color di fango giallo, Ilia 
cevelissima a vedersi, ma i sui linamenga, 
rendevano interessante se non simpatico, 

Le ciglia erano pesanti e logrigio sopracelglia 
irregolari e folte, ma i suoi occhi grigi erano sin: 
golarmente chiari è sfolgoraati © tradiraze mu 
Vitalità nascosta che non si sarebbs sospettata 
dall’impressione generale che egli facera. 


in capo, 
la media, 
fisica non 


(Continua). 


ELLE INSERZIONI. 


—( I manoseri 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO ViaBroivi N35 


gi zicevozo presso tuti gli uffici postali com semplivo dica. © i Uffici i i i 1 
LE ASSOCIAZIONI fi siceroao prese tuti gli importo alla. ORARIO, Si ei edazio dopo de sacra mango spet dal ( 
nistrazione dalle ore 8 allo 19.50 (140 pas 


non si restituiscono 


L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione &! città 
alle ore 3 del mattino, 


nzo » Milano * Parigi. s Rue de Richelieu. = 


soli che ne posseggono il vero e genuino processo 


Premiati con medaglia d'oro e gran diploma di 


‘onore alleprincipali esposizioni nazionali ed internazionali | 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO - Raccomandato da colebrità mediche 


‘a lafirma trasversale FRATELLI BRANCA e C, - guardarsi dalle contraffazioni 


Agia fimo, azzo Prinie Daria a Corso - Cms. per Ameri del Sd G, ELHOFEReG.- Ger | 


— Reg. Alt-val, 76, N. 110; 


Per Perfevionamenti nella distribuzione a valvole 


delle 


macchine a pressione fuida 


del signor John Deam, a Shannon Harbour (Irlanda): 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, oppure à concedere licenze di fab. 
bricazione a condizioni favorevoli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


agenti per l'Italia: ZA NARDO & C, 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 
9 oma 


Via D 


Viticultori g$; Agricoltori 
LIQUIDO STATUTI 


31 Hauiao Statuti si sostituisco allo 
tiglia dordolese, curando contempo 
peronospora della vil 


e speciali 
ell'acqua in 
— Si irrora con qu 
ificano la 


Bidone da @ litri L. 35 per°pacto postate 
Ld " Bidone da 6 MILLE “staZiono Nepoti 


©. BOZZA 6 Ci — Napoli — Piazza Depretis, 6. 


Se avete un negozio da cede- 
È 


acelli — R 


IL POPOLO ROMANO 


Giornale della enpitale 
S ceet in tvtiele stazio si del Rogno 


CERRO SIA 
Roma - Casa Editrice E Perino - Roma 
Oggi comperate il numero doppio straordina- 

rio del giornale in dialetto Romanesco, diretto 


da Nixo Tanz, che si pubblica da XI anni dalla 
ditta E, Perino 


Rugantino 


Contiene una grande vignetta sd otto colori 
Fappresentante la 


Grande Battaglia di Domoko 


‘nella quale eroicamente mori il deputato ANTONIO 
FRATTI, combattendo alla testa dei Garibaldini, e 
fu ferito gravemente AMILCARE CIPRIANI, 

JM numero doppio del Rugantino si trova in 
vondita da per tutto a Cent. 


° CATEGORIA ‘© 


35 parole Lira Una — In prù di 25, Cont, 5 cad, 


accomandanto, o altrimenti, con 
UE e) 


Roma 
ì D'AFFITTARSI 
+ VIA CREMONA N, 43 nisno sunt cingoo 
qua marcia, vasche da 


“errasaino verso strada, lm 
Iastino, © cantina gas portiere. toi 


APPARTAMENTO Temo 


SIGNORILE ATPARTAMENTI 
sable, Locali etera per labormi 


VIA FONTANELLA DI 

Va pi A 
Tag minati 
DUB. APPARTAMENTI tncco. trat. 
Aitpern 7 palio Cersatit VMOI dai ta 


SANDI LOCALI TIRRENI Es rosa 


Torlonia. Bocca di Leone 78. 


Bagni e Villeggiature 


25 parole Lira Una - In più di 25, cent. 5 cad, 


2° CATEGORIA 
35 parole Cont, 75, — In più di 35, Cid: 5 cod, 


FILTRI A AO Di pre 
‘a Valleci. Acoto Le d50 I quartarolo rates 


Dot 
Fausto RidolA. Penitenziori 19. 


3 CATEGORI 
25 parole Cont, 60 — In più di 25, Cont, 6 


ELDA DI MONTEDORO 


Hel Mondo: dell'averosime 


® Raooonti meravigliosi 
ILLUSTRATI 


Abbonamento alla PARTE PRIMA: LIRE UNA. 


tento 
formerà Îa delizia non solo del piccini ma 
che dei grandi, Il meraviglioso, l'inaspettato, 1 
sorprendente vi abbondano. 

Chi spedirà alla Casa E. PERINO, Roma, unt 
Cartolina-Vaglia di LIRE UNA, sarà abbonato allt 
PRIMA PARTE e ne riceverà le dispense man 
mano che escoro franche a domicilio, ( 


Si è pubblicata 6 messa in vendita in tutte 
Italia a Cent. VENTICINQUE la 


Strenna del CRI-KRI 


illustrata a colori, con testo umoristico @ bril- 
Jante, intitolata 


Il Solletico 


(hi vuol passare un ora allegramente non 8 
dimentichi di comperaria. SI vende da per tutto. 


Proc, IONE sestistorobbosi biciletia per signora 
Fre e a CT 
CASSA FORTE della primaria fabbrica di dia 
sic Pi lo 
ceri i 


soleria 898 
(ZIO) dà signorina Germanica 
n e Si 
sonosco pasticceria con roferenzà 
SR —] 


cerca deg distinta fa 
locamonto via ridire a 


SIGNORILE APPARTAMENTINO scie 


mere, via Sallastiana E. acala sinistra primo piant 
Posizione centralissima ti Ministeri Finaasd 
Guerra piazza Barberini ala ctmpestr, aocent villa lat 


volcado Ta funk 
SARA MOBILIATA piste ria 
meszato porta N. 1. Visibile ore 115, pi 


2 CAMERE illo via oto Quai Ponte DI 
__——___. 
Corrispondenze 

25 parole IL. 1 - Ogni parola in più 


Ebbi vostra lotiera o risposi fermo posta ma nel 
tai 3. 30008 Di nta ro dute mnsagn: 


SÌ e 
grandi 
Un pi 
quello t 
Nè la 


Ane 
milioni 
time n 
4 poco 


dulla pare 

gione come 

Btata regola! 
1 bu 


ciseo il princi 
perciò mina al 
govematiro. 
E bene lo 
temperare in 
progetto. 


di astensione 
Be locali. 


titorno da 1 
Jiugno andr: 
dopo tro setti 


Vienna, 2 
Btro danese, cd 


